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APPALTO INTEGRATO PER LA PROGETTAZIONE  

DEFINITIVA E L’ESECUZIONE DEI LAVORI  
 
  Modifiche interne per la nuova distribuzione dei locali adibiti ad Uffici ed adattamenti dei 
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Parte Prima –  

Definizione Tecnica ed Economica dei Lavori 
 
 
 

CAPO 1 – NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO INTEGRATO 
 

ART. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO INTEGRATO E DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE 

1. L’oggetto dell’appalto integrato consiste nell’acquisizione del progetto definitivo e dei relativi costi  in se-
de di offerta, redatto sulla base del progetto preliminare fornito dalla stazione appaltante per la successi-
va progettazione esecutiva redatta dall’impresa aggiudicataria e  la contestuale esecuzione di tutti i lavo-
ri e forniture occorrenti per la ristrutturazione del primo piano della Sede Provinciale INPDAP di Lecco.  

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il  
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto definitivo/esecutivo con i relativi        
allegati, predisposti sulla base del progetto preliminare fornito dalla stazione Appaltante, con riguardo  
anche ai particolari costruttivi, dei quali l’appaltatore dovrà fornire in sede di validazione del progetto        
esecutivo per l’affidamento dei lavori. 

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e diligenza 
nell’adempimento dei propri obblighi. 

4. Nell’ambito di un intervento da realizzare secondo il Cronoprogramma di progetto e contrattuale,  le        
opere principali possono essere così individuate: 

5. Demolizioni parti di pareti mobili esistenti e nuova distribuzione interna con materiale di recupero o di 
nuova fornitura complete di porte  per la realizzazione di una sala polifunzionale, Ufficio Relazioni con il 
Pubblico per cinque postazioni, archivio di piano; quattro uffici; levigatura pavimento in marmo,           
stuccatura e imbiancatura di tutte le pareti e soffitti intonacati e non interessati da controsoffittature,        
fornitura e posa in opera di porte antipanico per sala riunione e archivio; nuova controsoffittatura in                     
cartongesso  nei corridoi e zona adibita a URP; sostituzione di tutti i sanitari esistenti nei quattro bagni di 
cui uno per disabili; rifacimento impianto elettrico; opere di adattamento dell’impianto di condizionamento 
e di riscaldamento esistente alle nuove esigenze distributive dei locali. 

ART. 2 – AMMONTARE DELL’APPALTO 

1. L’importo dei lavori posti a base dell’affidamento è definito come segue: 
 
 Importi in Euro Colonna a) Colonna b)  Colonna  a + b) 
  Importo esecuzione lavori 

(escluso I.V.A.) 

Oneri per la  progettazione 
esecutiva (escluso I.V.A. e 

contributi di legge) 
TOTALE 

IMPORTO TOTALE 
 

€.  130.000,00 €. 4.000,00  €. 134.000,00 

 
2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, colonna a), al quale deve           

essere applicato il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato dell’importo 
degli oneri per la progettazione esecutiva, sopra definito al comma 1, colonna b), non soggetto ad alcun 
ribasso. 

I prezzi unitari sono comprensivi degli oneri della sicurezza (interni). 
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ART. 3 – MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

1. Il contratto è stipulato interamente “a misura” ai sensi dell’articolo 43,  comma quattro, D. Lgs. n° 163 del 
12/04/2006.   

2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente        
eseguite, fermi restando i limiti di cui all’articolo 25 della legge n. 109 del 1994 e le condizioni previste 
dal presente Capitolato speciale. 

3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i 
prezzi unitari in elenco, i quali così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole 
quantità eseguite. 

4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 
varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi 
dell’articolo 25 della legge n. 109 del 1994. Per una migliore comprensione dei prezzi unitari contrattuali, 
è necessario tener presente che i prezzi sono principalmente desunti dal “Listino O.O.P.P. regione          
Lombardia 2007, sono comprensivi degli oneri della sicurezza interni e che le analisi dei nuovi prezzi          
rappresentano l'andamento medio delle quotazioni sul mercato provinciale dove si svolgono i lavori. 

ART. 4 – CATEGORIA PREVALENTE, CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI 

1. Ai sensi degli articoli 3 del D.P.R. n. 34 del  2000, e in conformità alla tabella «A»  del predetto               
regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere generali OG11 «Impianti       
Tecnologici» . 

 
2. Ai sensi degli articoli 72,73,74 del regolamento generale, le parti di lavoro appartenenti alle categorie        

diverse da quella prevalente, con i relativi importi, saranno indicati nella tabella A di seguito riportata,        
redatta in fase di presentazione dell’offerta.  

 
3. Le strutture, gli impianti e le opere speciali di cui al combinato disposto degli articoli 37, comma 11, del 

Codice dei contratti e 72, comma 4, del regolamento generale, di importo superiore al 15% dell'importo a 
base di gara, indicati nel bando di gara, devono essere realizzati dall'appaltatore solo se in possesso         
degli specifici requisiti di qualificazione per la relativa categoria; in caso contrario il concorrente è             
obbligato a costituire un'associazione temporanea di tipo verticale e i predetti lavori devono essere     
realizzati da un'impresa mandante in possesso dei requisiti necessari. 

 
4. I lavori appartenenti a categoria generale serie «OG1 e speciale OS6» diversa dalla prevalente, di              

importo superiore al 10% dell’importo totale dei lavori, devono essere realizzati dall'appaltatore solo se 
in possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria; in caso contrario devono essere rea-
lizzati da un’impresa mandante qualora l'appaltatore sia un'associazione temporanea di tipo verticale. 
Qualora l'appaltatore, direttamente o tramite un’impresa mandante in caso di associazione temporanea 
di tipo verticale, non possieda i requisiti per una delle predette categorie, deve obbligatoriamente indica-
re in       sede di gara i relativi lavori come subappaltabili, pena la non ammissione alla gara stessa. In 
ogni caso l'esecutore (sia esso l'appaltatore singolo, che l’impresa mandante o il subappaltatore) deve 
essere in possesso dei requisiti necessari. I lavori di cui al presente comma, con i relativi importi, saran-
no           individuati nella tabella «A» del presente capitolato speciale. 

 
A titolo esemplificativo si allega schema della Tabella «A» da compilare in sede di presentazione 
dell’offerta. 
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TABELLA <<A>> CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI  
E SUBAPPALTABILI DEI LAVORI (articoli 4 e 51 ) 

 

n. Lavori di Categorie ex allegato A d.P.R. n. 34 
del 2000 euro Incidenza %       

manodopera 

Ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del capitolato,i seguenti lavori sono subappaltabili nella misura del 30% 

1 Impianti tecnologici Prevalente OG11 €.  

 
Ai sensi dell'art. 4, comma 3, del capitolato, i seguenti lavori costituiscono strutture, impianti e opere speciali di cui all'art. 37, comma 11, 
del; codice dei contratti e all'art. 72 comma 4, regolamento generale, di importo superiore al 15% dell'importo totale dei lavori, possono 
essere realizzati dall'appaltatore solo se in possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria, direttamente o in capo ad 
una impresa mandante. NON possono essere subappaltati. 

2 Edifici civili ed industriali Scorporabile OG1   

 
Ai sensi dell’art. 4, commi 4  del capitolato i seguenti lavori, di importo superiore al 10% del totale oppure a euro 150.000: 

- Appartengono a categori…. General… divers… da quella prevalente (comma 4); 
- Costituiscono strutture, impianti e opere speciali di cui all’art. 72, comma 4, regolamento generale, di importo NON superiore al 

15% dell’importo totale dei lavori; 
possono essere realizzati dall’appaltatore solo se in possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria, direttamente o in 
capo ad un’impresa mandante, oppure indicati obbligatoriamente in sede di gara da subappaltare e affidati ad un’impresa subappalta-
trice; in ogni caso l’esecutore (impresa singola, mandate o subappaltatrice) deve essere in possesso dei relativi requisiti. 

4  Scorporabile e    
Subappaltabile O…   

5  Scorporabile e    
Subappaltabile O…   

 
Ai sensi dell'articolo 4, comma 6, del capitolato, i seguenti lavori, di importo superiore al 10% del totale oppure a euro 150.000,  
appartengono a categori... specializzat... (serie «OS»), diverse dalle strutture, impianti ed opere speciali di cui all'articolo 72, comma 4, 
del regolamento generale. Essi possono essere subappaltati anche per intero o assunti ad un'impresa mandante. oppure eseguiti  
dall'appaltatore anche se quest'ultimo non sia in possesso dei relativi requisiti.  

6  Scorporabile e    
Subappaltabile OS…   

7  Scorporabile e    
Subappaltabile OS…   

 

TOTALE COMPLESSIVO DEI LAVORI
  

 
Lavorazioni NON scorporabili ma solo subappaltabili (ai fini della qualificazione dei concorrenti gli importi di questi lavori è ricompreso 
nell'importo dei lavori della categoria prevalente di cui al numero 1 della presente tabella) 
Ai sensi dell'articolo 4, comma 7, del capitolato, i seguenti lavori, di importo inferiore al 10% dei lavori e ad euro 150.000 possono esse-
re eseguiti dall'appaltatore o essere subappaltati anche per intero ad imprese in possesso dei requisiti di cui all'art. 28 del d.P.R. n. 34 
del 2000. 

8  Subappaltabile O…   

9  Subappaltabile O…   

10  Subappaltabile O…   

11  Subappaltabile O…   

 
Ai sensi dell’art. 4, comma ….., del capitolato , i lavori di cui ai numeri…….,…….,……..,……, della presente tabella, possono 
essere eseguiti solo da parte di istallatori aventi i requisiti di cui all’art. 108 del d.P.R. n. 380 del 2001 e al regolamento di attua-
zione approvato con d.P.R. n. 447 del 1991. 
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ART. 5  - AGGIUDICAZIONE 

L’appalto verrà aggiudicato all’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell'art. 83 del decreto       
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, previa verifica delle offerte anormalmente basse a norma dell’art. 86,        
secondo comma, del citato decreto, secondo le modalità indicate nel Bando di Gara. 
 
L’offerta economicamente più vantaggiosa verrà determinata sulla base dei seguenti elementi: 
 
1. Max 40/100 punti saranno assegnati all’Offerta Economica che offrirà il moltiplicatore più basso, mentre 

alle rimanenti Offerte sarà attribuito un punteggio secondo la seguente formula: 
 

X = W /Z * 40 
 
 Dove: X = punteggio attribuito all’offerta 
        W =prezzo offerto  più basso 
        Z = prezzo offerto dalla ditta Z 
 
2. Max. 60/100 punti saranno assegnati alle Caratteristiche Tecnico/Qualitative della opere, prendendo in 

considerazione gli elementi di seguito descritti, ai quali verranno  attribuiti i fattori ponderali per ognuno 
indicati: 

 -    soluzioni tecnico – estetiche ed innovative  peso fino a 25 
-  qualità, caratteristiche estetico funzionali, pregio tecnico peso fino a 20 
 -     termine di consegna    peso fino a 10 
 -     assistenza tecnica e garanzia   peso fino a   5 
 
Per la determinazione delle caratteristiche tecnico-qualitative, ogni Ditta dovrà predisporre una relazione           
sintetica descrittiva degli elementi a cui saranno attribuiti i fattori ponderali. 
 
Il punteggio totale sarà determinato  dalla somma dei pesi dell’offerta tecnica più il punteggio dell’offerta       
economica ottenuto con la applicazione della formula di cui sopra. 
 
In caso di offerte con punteggi uguali si procederà al sorteggio. 
 
La stazione appaltante si riserva la facoltà di addivenire all'aggiudicazione anche in presenza di una sola         
offerta valida. Non saranno prese in considerazione offerte in aumento rispetto all’importo posto a base di        
gara. 
Nel caso di revoca dell'aggiudicazione, la stazione appaltante si riserva la facoltà di aggiudicare all'impresa 
che segue in graduatoria entro i termini di validità dell'offerta economica . 
L’INPDAP si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione, o di ritardare l’aggiudicazione,  senza che 
la Ditta prima classificata possa avanzare alcuna pretesa. La presentazione dell’offerta equivale ad              
accettazione della predetta condizione. 
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE   
 

ART. 6 – INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 
quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 
buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili,         
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole genera-
li, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero        
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale d'appal-
to, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto        
approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

 

ART.  7  – DOCUMENTAZIONE CONTRATTUALE 

1.   Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 
a) il Capitolato Generale d’appalto dei lavori pubblici, emanato con Decreto 29.04.00 n. 145, per 

quanto non in contrasto con il presente capitolato speciale e non previsto da quest’ultimo;  
b) il presente capitolato speciale d’appalto comprese le norme per la valutazione dei lavori le tabelle 

allegate allo stesso capitolato, con i limiti, per queste ultime, descritti nel seguito in relazione al    
loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici, rispettivamente  architettonici e  impiantistici e strutturali; 
d) la relazione tecnico-illustrativa generale e la relazione specialistica; 
e) le specifiche tecniche dei lavori da eseguire; 
f) gli elaborati d’offerta. 

 
2. Fanno inoltre parte integrante del contratto, ancorché non materialmente allegati,  tutte le leggi e le     

norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 
 

a) la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 
b) il codice dei contratti, approvato con D.LGS. 12/04/2006 n° 163; 
c) il D.P.R. 21 Dicembre 1999 n. 554 “Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di 

Lavori Pubblici, per quanto non in contrasto con il presente capitolato speciale o non disciplinato 
dallo stesso; 

d) il decreto legislativo 14/08/1996 n°494 e successive modifiche e integrazioni; 
 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:  
 
a) il computo metrico estimativo delle opere previste dal progetto; 
b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la suddivisione per categorie degli stessi, ancorché inserite e       

integranti il presente Capitolato Speciale. 
 

ART.  8  –  DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale alla completa            
accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto e del progetto per quanto attiene alla sua 
perfetta eseguibilità. 

2. Ai sensi dell’articolo 71, comma 3, regolamento approvato con D.P.R. 21 Dicembre 1999 n. 554, 



                                                                  Capitolato speciale Lecco 
 
 
   

 pag. 9 di  47 
   
 

l’appaltatore dà altresì atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti            
progettuali e della documentazione tutta, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni 
pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale          
sottoscritto unitamente al responsabile del procedimento, consentono l’immediata redazione della         
progettazione esecutiva e la successiva immediata esecuzione dei lavori.  

 

ART. 9  –  FALLIMENTO DELL’APPALTATORE  

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e impregiudicati ogni altro           
diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 136 e 138 del Codice dei 
contratti. 

2. qualora l’esecutore sia un ‘associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di 
una  impresa mandante   trovano applicazione   rispettivamente i  commi 18 e 19 dell’articolo 37 del         
Codice  dei contratti. 

 

ART. 10   – RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO  

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale 
d’appalto;a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimidazioni, le assegnazioni di       
termini e ogni altra notificazione o comunicazioni dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione Appaltante ai 
sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto          
pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata dalla stazione appaltante. La direzione del 
cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del 
capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di 
cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 
cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quel-
le degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. l’appaltatore tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 
del cantiere. Il direttore dei lavori a il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del            
personale dell’appaltatore per disciplina incapacità o grave negligenza. 

5. ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere           
tempestivamente notificata alla stazione appaltante; ogni variazione della persona di  cui al comma 3 de-
ve essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato.  

ART. 11 – NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L'ESECUZIONE 

 1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di       
legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti           
nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni 
categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di 
appalto, negli elaborati grafici di progetto. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 15, 16 e 17 
del capitolato generale d’appalto.  
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ART. 12 – CONVENZIONI EUROPEE IN MATERIA DI VALUTA 
 
1. Tutti gli atti predisposti dalla stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la                     

denominazione in Euro. 
2. Tutti gli atti predisposti dalla stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta, ove no diversamente 

specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 
 
 

CAPO 3 - TERMINI PER LA PROGETTAZIONE ESUCUTIVA 
 
 

ART. 13 – TERMINI PER LA PROGETTAZZIONE E L’ESECUZIONE 

 
1. Dopo la stipulazione del contratto il R.U.P. ordina all'appaltatore, con apposito ordine di servizio, ordina di  
    dare immediatamente inizio alla progettazione esecutiva. In applicazione analogica degli articoli 337,       

secondo comma, e 338 della legge n. 2248 del 1865, degli articoli 109, comma 4, secondo periodo, e 
129, commi 1 e 4, del regolamento generale e dell'articolo 11, commi 10 e 12, del Codice dei contratti, il 
R.U.P. può emettere il predetto ordine di servizio anche prima della stipulazione del contratto in caso di            
particolare urgenza; la motivazione dell'urgenza è riportata nell'ordine di servizio. 

2. Qualora l'ordine di servizio di cui al comma 1 non sia emesso o non pervenga all'appaltatore entro 30 
(trenta) giorni dalla stipulazione del contratto, lo stesso si intende comunque emesso e l'ordine si intende 
impartito e ricevuto alla data di scadenza del predetto termine. 

3. Il progetto esecutivo non può prevedere alcuna variazione alla qualità e alle quantità delle lavorazioni           
previste nel progetto definitivo; eventuali variazioni quantitative o qualitative non hanno alcuna influenza 
ne sull'importo dei lavori che resta fisso e invariabile nella misura contrattuale, ne sulla qualità                    
dell'esecuzione, dei materiali, delle prestazioni e di ogni aspetto tecnico, che resta fissa e invariabile       
rispetto a quanto previsto dal progetto definitivo. E' fatto salvo esclusivamente quanto disposto dal       
comma 4. 

4. Nel caso in cui si verifichi una delle ipotesi di cui all'articolo 132, comma l, lettere a), b), c) o d), del Codice 
dei contratti, oppure nel caso di errori od omissioni riscontrati nel progetto definitivo, Ie variazioni da        
apportarsi al progetto esecutivo sono valutate in base ai prezzi contrattuali con le modalità previste dal 
capitolato generale d'appalto e, se del caso, a mezzo di formazione di nuovi prezzi, ricavati ai sensi 
dell'articolo 136 del regolamento generale. La Stazione appaltante procede all'accertamento delle cause, 
condizioni e presupposti che hanno dato luogo alle variazioni nonché al concordamento dei nuovi prezzi 
entro 30 (trenta) giorni dall'accertamento della necessità di introdurre nel progetto esecutivo la variazione 
al            progetto definitivo. L'assenso alla variante da parte della Stazione appaltante avviene mediante 
atto scritto comunicato tempestivamente all'appaltatore; con tale assenso può essere riconosciuta moti-
vatamente una proroga al termine di cui al comma 5 previsto per la presentazione del progetto. Tale pro-
roga deve essere adeguata alla complessità e importanza delle modifiche da introdurre al progetto ma 
non può          comunque essere superiore ad un quarto del temine previsto inizialmente. 

5. La progettazione esecutiva, completa in ogni sua parte, unitamente agli eventuali studi, indagini e           
verifiche supplementari, deve essere consegnata alla Stazione appaltante entro 30 (trenta) giorni dal         
ricevimento del provvedimento di cui al comma 1 e, in assenza di questo, dalla scadenza del termine di 
cui al comma 2. 

6.  il progetto esecutivo è approvato dalla stazione appaltante entro 30 (trenta) giorni dalla sua presentazio-
ne da parte dell’appaltatore; l’avvenuta approvazione é comunicata tempestivamente all’appaltatore a cu-
ra del R.U.P.  

7. Qualora il R.U.P. richieda ulteriori studi, indagini e verifiche di maggior dettaglio, ciò non comporta          
compenso aggiuntivo  alcuno a favore dell'appaltatore, tuttavia con il provvedimento di cui al comma1 
può essere concessa motivatamente una proroga del termine di cui al comma 5, strettamente necessaria          
all'esecuzione dei nuovi adempimenti. 
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ART. 14 – RITARDO NELLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA 
 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 23, comma 1 del presente capitolato, nel caso di mancato 
rispetto del termine per la consegna del progetto esecutivo previsto dall'articolo 13, comma 5, per ogni 
giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale nella misura prevista dall'articolo 20, 
comma 1. 

ART. 15 – CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 

1. L'esecuzione dei lavori ha inizio dopo la comunicazione dell'approvazione del progetto esecutivo di cui      
all'articolo 13, comma 6, in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 
giorni dalla predetta comunicazione che deve altresì contenere la convocazione dell'appaltatore. 

2. E' facoltà della Stazione appaltante procedere in via d'urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more 
della stipulazione formale del contratto, ai sensi degli articoli 337, secondo comma, e 338 della legge n. 
2248 del 1865, degli articoli 109, comma 4, secondo periodo, e 129, commi 1 e 4, del regolamento          
generale e dell'articolo 11, commi 10 e 12, del Codice dei contratti; in tal caso il direttore dei lavori indica 
espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l'appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il            
direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i ter-
mini per l'esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il 
termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, 
ferma        restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, 
senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova pro-
cedura per l'affidamento del completamento dei lavori, l'aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in 
quanto       l'inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell'inizio dei lavori, la documentazione di 
avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa 
la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì un originale del DURC in data non anteriore a tre mesi da 
quella del verbale di consegna; il DURC è altresì trasmesso in occasione di ciascun pagamento in accon-
to o a saldo, in relazione anche alle eventuali imprese subappaltatrici che abbiano personale dipendente. 

ART. 16 - TERMINI PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell'appalto è fissato in giorni 90 (novanta) naturali         
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. L'appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare          
scadenze inderogabili per l'approntamento delle opere necessarie all'inizio di forniture e lavori da             
effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all'utilizzazione, prima del-
la fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte              
funzionale delle opere. 

ART. 17 – PROROGHE 

1.  L'appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
contrattuale di cui all'articolo 16, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata alme-
no 30 giorni prima della scadenza del termine di cui all'articolo 16. 

2.  In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino         
meno di 30 giorni alla scadenza del termine di cui all'articolo 16, comunque prima di tale scadenza,              
qualora le cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la 
richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività. 

3.  La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata 
dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce                     
tempestivamente il parere del direttore dei lavori. 
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4.  La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 15 giorni dal ricevimento del-
la richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima en-
tro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei        
lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

5.  La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della  
richiesta.  

6. Trova altresì applicazione l'articolo 26 del capitolato generale d'appalto. 

ART. 18– SOSPENSIONI ORDINATE DAL DIRETTORE DEI LAVORI 

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali o da altre           
circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, 
la direzione dei lavori d'ufficio o su segnalazione dell'appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori 
redigendo apposito verbale; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità 
di procedere alla redazione di una variante in corso d'opera nei casi prèvisti dall'articolo 132, comma 1, 
lettere a), b), c) e d), del Codice dei contratti; per le sospensioni di cui al presente articolo nessun             
indennizzo spetta all'appaltatore.  

2.  Il verbale di sospensione deve contenere:    
a) l'indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
b) l'adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 
c) l'eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 
risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3.  Il verbale di sospensione è controfirmato dall'appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno 
naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo         
delegato; qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto 
e accettato  dalla Stazione appaltante. 

4. Qualora l'appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, oppure 
apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell'articolo 165 del regolamento generale. 

5.  In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si 
sia formata l'accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non        
hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute      
adeguate da parte del R.U.P. 

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P.,        
qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una 
data di decorrenza della    sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

7.  Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre 
a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il          
conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all'accertata durata 
della sospensione. 

8.  Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall'appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla 
data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni ei cui ai commi 3 e 4. 

9. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che         
abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento 
dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il 
rapporto tra l'ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo          
secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all'articolo 21. 

ART. 19 - SOSPENSIONI ORDINATE DAL R.U.P. 

1.  Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; 
l'ordine è trasmesso contemporaneamente all'appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla da-
ta di emissione. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di                   
particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l'ordine di ripresa,             
trasmesso tempestivamente all'appaltatore e al direttore dei lavori. 

3.  Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa emes-
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si dal R.U.P. si applicano le disposizioni dell'articolo 18, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di                    
sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 

ART. 20 - PENALI IN CASO DI RITARDO 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale             
consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 1 per mille dell'importo contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 
 a) nell'inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi, qualora 

la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all'articolo 15, comma 3; 
 b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei 

lavori; 
 c) nel rispetto  dei termini imposti  dalla direzione  dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o        

danneggiati. 
3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, qualo-

ra l'appaltatore, in seguito all'andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva          
fissata nel programma dei lavori di cui all'articolo 21. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all'importo dei lavori ancora da eseguire; la 
penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all'importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione       
ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento    
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

6. L'importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10 per cento       
dell'importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla 
predetta percentuale trova applicazione l'articolo 23, in materia di risoluzione del contratto. 

7. L'applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o  
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

ART. 21 - PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE E CRONOPROGRAMMA 

1.  Entro30  (trenta) giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori,l'appaltatore         
predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in rela-
zione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria  organizzazione lavorativa; 
tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente sta-
bilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi  contrattuali di ulti-
mazione e deve essere approvato  dalla direzione lavori, mediante apposizione di un  visto, entro           
cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronuncia-
ta il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee     
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.  

2.  Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può  essere modificato  o  integrato  dalla  Stazione       
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e 
in particolare: 
a)  per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano              
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi 
della Stazione appaltante; 
c)  per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 
che abbiano  giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 
partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interes-
sati dai lavori intendendosi, in questi   casi, ricondotta la fatti specie alla responsabilità gestionale della           
Stazione appaltante; 
d)  per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e                    
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 
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e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza               
all'articolo 5 del decreto n. 494 del 1996. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere          
coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiorna-
to. 

3.  I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Ditta esecutrice dei 
lavori e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione            
appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

ART. 22 - INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE 

1.  Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dell'attività di progettazione esecutiva: 
a) la necessità di rilievi, indagini, sondaggi, accertamenti o altri adempi menti simili, già previsti nel           
presente capitolato speciale o che l'appaltatore o i progettisti dell'appaltatore ritenessero di dover              
effettuare per procedere alla progettazione esecutiva, salvo che si tratti di adempimenti imprevisti           
ordinati esplicitamente dal R.U.P. per i quali è concessa la proroga ai sensi dell'articolo 13, comma 7; 
b) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la                 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla           
direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; . 
c)  le eventuali controversie tra l'appaltatore e i progettisti che devono redigere o redigono il progetto        
esecutivo. 

2. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa         
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a)  il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l'adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei       
lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la     
sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 
c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la                     
esecuzione delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o                 
espressamente approvati da questa; 
d)  il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove          
assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti 
dal presente capitolato; 
e) le eventuali controversie tra l'appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati           
dall'appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;  
f) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l'appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h)  le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la        
sicurezza in fase di esecuzione se nominato o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza 
dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assisten-
ziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 
i)   le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligato-
ria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di ripo-
so giornaliero e settimanale, ai sensi dell'articolo 36-bis, della legge 4 agosto 2006, n. 248. 

3. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o                
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli            
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione               
appaltante, se l'appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante 
medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

4. Non costituiscono altresì motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione la mancata o la ritardata           
consegna del progetto esecutivo alla Stazione appaltante, né gli inconvenienti, gli errori e le omissioni         
nella progettazione esecutiva. 

5. Le cause di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui                
all'articolo 17, di sospensione dei lavori di cui all'articolo 18, per la disapplicazione delle penali di cui        
all'articolo 20, né per l'eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell'articolo 23. 
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ART. 23 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI 

1. L'eventuale ritardo dell'appaltatore rispetto ai termini per la presentazione del progetto esecutivo ai sensi 
dell'articolo 13, comma 5, superiore a 30 (trenta) giorni naturali consecutivi, produce la risoluzione del     
contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi         
dell'articolo 136 del Codice dei contratti, per grave inadempimento dell'appaltatore, senza necessità di 
messa in mora, diffida o altro adempimento. 

2. L'eventuale ritardo imputabile all'appaltatore nel rispetto dei termini per l'ultimazione dei lavori o delle         
scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 60 (sessanta) giorni       
naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza 
obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell'articolo 136 del Codice dei contratti. 

3. La risoluzione del contratto ai sensi del comma 2 trova applicazione dopo la formale messa in mora        
dell'appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo 
appaltatore. 

4. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all'articolo 20, comma 1, è computata sul periodo         
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e 
il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 3. 

5. Sono dovuti dall'appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contrat-
to, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il           
risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito          
dell'appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

ART. 24 - MANCATA APPROVAZIONE DELLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

1. Qualora il progetto esecutivo redatto a cura dell'appaltatore non sia ritenuto meritevole di approvazione, il 
contratto è risolto per inadempimento dell'appaltatore medesimo. In tal caso nulla è dovuto all'appaltatore 
per le spese di progettazione esecutiva sostenute. 

2. Non è meritevole di approvazione il progetto esecutivo: 
a) che si discosti dalla progettazione definitiva, presentate in sede d’offerta, in modo da compromettere, 
anche parzialmente, le finalità dell’intervento, il suo costo o altri elementi significativi dello stesso         
progetto definitivo; 
b) che sia in contrasto con norme di legge o di regolamento in materia edilizia, urbanistica, di sicurezza, 
igienico sanitaria, superamento delle barriere architettoniche o altre norme speciali; 
c) che sia redatto in violazione di norme tecniche di settore, con particolare riguardo alle parti in         
sottosuolo, alle parti strutturali e a quelle impiantistiche; 
d) che, secondo le normali cognizioni tecniche dei titolari dei servizi di ingegneria e architettura, non          
illustri compiutamente i lavori da eseguire o li illustri in modo non idoneo alla loro immediata esecuzio-
ne; 
e) nel quale si riscontrino errori od omissioni progettuali come definite dalla Legge; 
f) che, in ogni altro caso, comporti una sua attuazione in forma diversa o in tempi diversi rispetto a        
quanto previsto dalla progettazione definitiva. 

3. In ogni altro caso di mancata approvazione del progetto esecutivo, per cause non imputabili all'appaltato-
re,   la Stazione appaltante recede dal contratto e, in deroga a quanto previsto dall'articolo 122 del                     
regolamento generale, all'appaltatore sono riconosciuti i seguenti importi: 

a) le spese contrattuali sostenute, ai sensi dell'articolo 112 del regolamento generale; 
b) le spese per la progettazione esecutiva come determinate nei documenti di gara; 

b) altre spese eventualmente sostenute e adeguatamente documentate, comunque in misura non           
superiore a quanto previsto dall'articolo 9, comma l, del capitolato generale d'appalto. 

 
 

CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 
 



                                                                  Capitolato speciale Lecco 
 
 
   

 pag. 16 di  47 
   
 

ART. 25 - ANTICIPAZIONE 

1. Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con modificazioni     
dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, non è dovuta alcuna anticipazione. 

ART. 26 - PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO PER LA PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

1. Ai sensi dell'articolo 140, comma 5, del regolamento generale, la Stazione appaltante provvede al            
pagamento del corrispettivo contrattuale per la progettazione esecutiva, come definito nel presente                   
capitolato, a favore dell'appaltatore, con le seguenti modalità:  

a) un primo acconto, pari al 30 % (trenta per cento) entro 30 (trenta) giorni dalla consegna dei lavori di cui 
all'articolo 15; 
b) un secondo acconto, pari al pari al 25 % (venticinque per cento) entro i successivi 30 (trenta) giorni; 
c) il saldo, entro i successivi 30 (trenta) giorni. 

2. Qualora la progettazione esecutiva sia stata eseguita da progettisti indicati o associati all'appaltatore in          
sede di gara, comunque non facenti parte del suo staff tecnico di cui all'articolo 18, comma 7, del D.P.R. n. 
34 del 2000, il pagamento dei corrispettivi di cui al comma 1 può essere effettuato da parte della Stazione 
appaltante: 

a) a favore dell'appaltatore a condizione che questi presenti le fatture quietanziate da parte dei progettisti, 
entro i successivi 15 giorni, pena la trattenuta del medesimo importo sul primo pagamento utile a suo        
favore; direttamente a favore dei progettisti, a condizione che costoro presentino la richiesta corredata da 
apposita autorizzazione scritta dell'appaltatore.  

3. I pagamenti di cui al comma 1 sono subordinati al mancato verificarsi di errori od omissioni progettuali.  
4. Sul corrispettivo della progettazione esecutiva non è prevista alcuna ritenuta di garanzia. 

ART. 27 - PAGAMENTI IN ACCONTO 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l'importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli         
articoli 33, 34, 35 e 36, al netto del ribasso d'asta, e al netto della ritenuta di cui al comma 2, e al netto 
dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo non inferiore al 40 % (quaranta per        
cento) dell'importo contrattuale. 
2. A garanzia dell'osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei              
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull'importo 
netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento, ai sensi dell'articolo 7, comma 2, del 
capitolato generale d'appalto, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 
3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direttore dei lavori     
redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell'articolo 168 del regolamento 
generale, il quale  deve recare la dicitura: «lavori a tutto il …………….con l'indicazione della data di chiusu-
ra. 
4. Entro lo stesso termine di cui al comma 3 il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sen-
si       dell'articolo 169 del regolamento generale. 
5. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 60 giorni,           
mediante emissione dell'apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell'appaltatore, previa      
presentazione di regolare fattura fiscale. 
6. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, per cause non dipendenti         
dall'appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all'emissione del certificato di          
pagamento, prescindendo dall'importo minimo di cui al comma 2. 
7. Ai sensi dell'articolo 35, comma 32, della legge 4 agosto 2006, n. 248, l'emissione di ogni certificato di         
pagamento è subordinata all'acquisizione del DURC e all'esibizione da parte dell'appaltatore della                    
documentazione attestante che la corretta esecuzione degli adempi menti relativi al versamento delle ritenu-
te fiscali sui redditi di lavoro dipendente, dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori 
per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti, nonché gli eventuali subappaltatori ai 
sensi degli articoli 52, commi 4, 5 e 6, e 53, commi 2 e 3, del presente Capitolato. 
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ART. 28 - PAGAMENTI A SALDO 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con  
apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e       
proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed         
erogazione è subordinata all'emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 
2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine 
perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma 
senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui         
definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 
3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all'articolo 27, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90 
giorni dopo l'avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzio-
ne,  previa presentazione di regolare fattura fiscale. 
4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'artico-
lo 1666, secondo comma, del codice civile; il pagamento è disposto solo a condizione che l'appaltatore pre-
senti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 141, comma 9, del Codice dei contratti e dell'articolo 
102, comma 3, del regolamento generale. 
5. Ai sensi dell'articolo 102, comma 3, del regolamento generale, la garanzia fideiussoria di cui al comma 4 
deve avere validità ed efficacia fino a due anni dopo l'emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione e alle seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all'importo della rata di saldo, maggiorato dell'I.V.A. all'aliquota di legge, 
b) la garanzia ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo            
l'emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione; 
c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca 
o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione. 

6. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di         
collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 
7. L'appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché        
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti      
riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 
8. Ai sensi dell'articolo 35, comma 32, della legge 4 agosto 2006, n. 248, il pagamento a saldo è subordinato 
all'acquisizione del DURC e all'esibizione da parte dell'appaltatore della documentazione attestante che la 
corretta esecuzione degli adempimenti relativi al versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro              
dipendente, dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali dei dipendenti, nonché gli eventuali subappaltatori ai sensi degli articoli 53, commi 2, 3 
e 4, del presente Capitolato. 
 

ART. 29 - RITARDI NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI ACCONTO 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle                
circostanze per l'emissione del certificato di pagamento ai sensi dell'articolo 27 e la sua effettiva emissione 
e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia 
emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all'appaltatore gli interessi legali. per i primi 60 giorni di         
ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all'appaltatore gli interessi di mora nella 
misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all'articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 
2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l'emissione del certificato di pagamento e il 
suo effettivo pagamento a favore dell'appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante 
abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all'appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; 
trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all'appaltatore gli interessi di mora nella misura 
stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all'articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 
3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d'ufficio in occasione del pagamento, in  
acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei 
predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 
4. E' facoltà dell'appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui                    
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo 
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di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice              
civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contempo-
raneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell'appaltatore, previa                 
costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di             
risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora, in applicazione 
dell'articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 

ART. 30 - RITARDI NEL PAGAMENTO DELLA RATA DI SALDO 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 3, per            
causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 
2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga 
per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma l, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di   
mora. 

ART. 31 - REVISIONE PREZZI 

1. Ai sensi dell'articolo 133, commi 2 e 3 del Codice dei contratti, e successive modifiche e integrazioni, è        
esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l'articolo 1664, primo comma, del codice civi-
le. 

ART. 32 - CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

1.  E' vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. E' ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell'articolo 117 del Codice dei         
contratti e  della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un 
intermediario finanziario    iscritto nell'apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in 
originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato 
di pagamento sottoscritto dal R.U.P. 
 
 

CAPO 5 - CONTABILIZZAZIONE E LIOUIDAZIONE DEI LAVORI 
 

ART. 33 - LAVORI A MISURA 

1. Qualora in corso d'opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 42 o 43, del 
presente capitolato, e per tali variazioni ricorrano le condizioni di cui all'articolo 45, comma 9, del regolamen-
to generale, per cui risulti eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e        
pertanto non sia possibile la loro definizione nel lavoro "a corpo", esse possono essere preventivate a misu-
ra. Le relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento di approvazione della perizia con puntuale                  
motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto e della       
relativa incidenza sul valore complessivo del contratto. 
2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli 
atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell'articolo 44 del           
presente capitolato, fermo restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo        
economico, con atto di sottomissione "a corpo". 
3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere 
non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventiva mente autorizzati dal Direttore dei          
Lavori. 
4. Nel corrispettivo per l'esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi         
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indicati e previsti negli atti progettuali. 
5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
unitari netti desunti dall'elenco dei prezzi unitari di cui all'articolo 3, comma 3, del presente capitolato        
speciale. 

ART. 34 - LAVORI A CORPO 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell'enunciazione e nella      
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 
progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata 
dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 
2. Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavori a corpo s'intende sempre compresa ogni spesa occorrente 
per dare l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e        
previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso  può essere richiesto per lavori, forniture e          
prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili 
dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e           
intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata 
secondo le regola dell'arte. 

ART. 35 - LAVORI IN ECONOMIA 

1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo 
delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste dall'articolo 
153 del  regolamento generale. 

ART. 36 - VALUTAZIONE DEI MANUFATTI E DEI MATERIALI A PIÈ D'OPERA 

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d'opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 
 
 

CAPO 6 - CAUZIONI E GARANZIE 
 

ART. 37 - CAUZIONE PROVVISORIA 

1. Ai sensi dell'articolo 75, commi 1 e 2, del Codice dei contratti e dell'articolo 100 del Regolamento gene-
rale, è richiesta una cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento) dell'importo preventivato dei lavori da  
appaltare, comprensivo di eventuali oneri per la sicurezza, da prestare al momento della presentazione          
dell'offerta. 
2. Ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento generale, la cauzione provvisoria di cui al comma 1 può esse-
re prestata: 

a) in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso 
una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della sta-
zione appaltante; 
b) mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria in conformità alla scheda tecnica 
1.1, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo sche-
ma tipo 1.1 allegato al predetto decreto, con particolare riguardo alle prescrizioni di cui all'articolo 75, 
commi 4, 5, 6 e 8, del Codice dei contratti. 

3. La cauzione provvisoria, se prestata nelle forme di cui al comma 2, lettera a), deve essere                     
accompagnata dall'impegno di un fideiussore verso il concorrente a rilasciare garanzia fideiussoria a titolo 
di cauzione definitiva nel caso di aggiudicazione da parte del concorrente dell'appalto o della concessione. 
4. Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2 e, in particolare, è vietata la cauzio-
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ne prestata mediante assegni di conto di corrispondenza o assegni circolari. 
5. In caso di associazione temporanea di imprese la garanzia deve riportare l'indicazione di tutte le impre-
se associate; può essere omessa l'indicazione degli eventuali progettisti associati. 

 

ART. 38 - GARANZIA FIDEIUSSORIA O CAUZIONE DEFINITIVA 

1. Ai sensi dell'articolo 113, comma 1, del Codice dei contratti, e dell'articolo 101 del regolamento genera-
le, è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell'im-
porto contrattuale; qualora l'aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore all'importo a base d'asta 
in  misura superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti 
sono quelli eccedenti il 10 per cento; qualora il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due 
punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la  predetta misura percentuale. 
2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un             
intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un'impresa di assicurazione, in         
conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza 
delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, con particolare riguardo alle          
prescrizioni di cui all'articolo 113, commi 2 e 3, del Codice dei contratti. La garanzia è presentata in origina-
le alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla sche-
da tecnica. 
3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite        
massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di         
benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte 
dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in         
originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 
4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 25 per cento, cessa di avere effetto ed è svincolata                    
automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio oppure del certificato di regolare         
esecuzione; lo svincolo e l'estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, 
autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 
5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spe-
se dei lavori da eseguirsi d'ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l'appalto in 
confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale 
della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell'appalta-
tore di proporre azione innanzi a l'autorità  giudiziaria ordinaria. 
6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto 
dei commi 1 e 3 qualora, in corso d'opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione 
appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima        
garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di 
aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell'importo originario. 

 

ART. 39 - RIDUZIONE DELLE GARANZIE  

1. Ai sensi degli articoli 40, comma 7, e 75, comma 7, del Codice dei contratti, l'importo della cauzione 
provvisoria di cui all'articolo 33 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all'articolo 34 sono ridotti al 50 
per cento per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme euro-
pee della serie UNI CEI EN 45012 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di     
qualità conforme alle norme europee della serie UNI ISO CEI 9001:2000, oppure la dichiarazione della       
presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera q) 
oppure lettera r), del D.P.R. n. 34 del 2000. 
2. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al presente artico-
lo sono   accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le imprese 
in associazione. 
3. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo verticale le riduzioni di cui al presente articolo 
sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie           
assunte integralmente da imprese in associazione in possesso del requisito di cui al comma 1; tale            
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beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 
4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall'annotazione in calce alla attestazione SOA 
ai sensi dell'articolo 4, comma 3, del D.P.R. n. 34 del 2000. 
5. In caso di avvalimento ai sensi dell'articolo 49 del Codice dei contratti, per beneficiare della riduzione di 
cui al   comma 1, il requisito della qualità deve essere posseduto in ogni caso dall'impresa partecipante e 
aggiudicataria,indipendentemente dalla circostanza che sia posseduto dall’impresa ausiliaria. L'impresa  
ausiliaria deve essere in possesso del predetto requisito solo in relazione all'obbligo di cui all'articolo 4 del 
D.P.R. n. 34 del 2000.  
6. La riduzione di cui al presente articolo prescinde dal possesso del sistema di qualità in capo ai progetti-
sti. 

ART. 40- OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL'IMPRESA 

1. Ai sensi dell'articolo 129, comma l, del Codice dei contratti, e dell'articolo 103, del regolamento generale,             
l'appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza            
assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche 
una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell'esecuzione dei lavori. La polizza                  
assicurativa è prestata da un'impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si          
riferisce l'obbligo di assicurazione. 
2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle 
ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione 
e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in 
caso di emissione di collaudo provvisorio o di certificato di regolare esecuzione per parti determinate        
dell'opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine   
l'utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura 
assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e        
indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di 
omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai            
successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al D.M. attività 
produttive 12 marzo 2004, n. 123. 
3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire 
tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parzia-
le di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente            
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma  
«Contractors Ali Risks» (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore a: euro 1.500.000,00 ,di cui: 
partita 1) per le opere oggetto del contratto:  euro    130.000,00, 
partita 2) per le opere preesistenti:   euro 1.350.000,00, 
partita 3) per demolizioni e sgomberi:   euro      20.000,00, 
b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati 
a qualsiasi titolo all'appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata 
per  una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00  
5. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste          
condizioni: 

a) in relazione all'assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o            
scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante; 
b) in relazione all'assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non       
sono opponibili alla Stazione appaltante. (11) 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l'appaltatore sia un'associazione tempora-
nea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall'articolo 37, comma 5, del Codice 
dei contratti, e dall'articolo 108, comma 1, del regolamento generale, le stesse garanzie assicurative pre-
state dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese 
mandanti. 
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ART. 41 - ASSICURAZIONE DELLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

1. Ai sensi del combinato disposto degli articoli 53, comma 3, e 111, comma 1, del Codice dei contratti,          
nonché dell'articolo 105 del regolamento generale, deve essere presentata alla Stazione appaltante una  
polizza di responsabilità civile professionale per i rischi di progettazione, a far data dall'approvazione del 
progetto esecutivo di cui all'articolo 13, comma 6, per tutta la durata dei lavori e sino alla data di emissione 
del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione; la polizza deve coprire le     
nuove spese di progettazione e i maggiori costi che l'amministrazione dovesse sopportare per le varianti di 
cui all'articolo 132, comma l, lettera e), del Codice dei contratti, resesi necessarie in corso di esecuzione. 

2. La garanzia è prestata alle condizioni e prescrizioni previste dallo schema tipo 2.2 allegato al D.M. 12        
marzo 2004, n. 123, in conformità alla scheda tecnica 2.2 allegata allo stesso decreto per un massimale       
assicurato non inferiore a  euro 30.000,00 

3. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste     
condizioni non sono opponibili alla Stazione appaltante. 

4. L'assicurazione deve essere presentata, in alternativa: 
a) dal progettista titolare della progettazione esecutiva indicato in sede di gara e incaricato                     
dall'appaltatore o associato temporaneamente a quest'ultimo ai sensi dell'articolo 3, comma 8, del D.P.R. 
n. 34 del 2000; 
b) dall'appaltatore medesimo qualora questi sia qualificato per la progettazione ai sensi dell'articolo 18, 
comma 7, del D.P.R. n. 34 del 2000 e la progettazione esecutiva sia redatta dallo suo staff tecnico. 

 
 
 

CAPO 7 - DISPOSIZIONI PER L'ESECUZIONE 
 

ART. 42 - VARIAZIONE DEI LAVORI 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell'appalto quelle varianti che 
a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa               
pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con          
l'osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 10 e 11 del capitolato generale d'appal-
to, dagli articoli 45, comma 8, 134 e 135 del  regolamento generale e dall'articolo 132 del Codice dei con-
tratti. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 
genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi                    
dell'approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal                  
regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l'appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato 
per iscritto alla direzione lavori prima dell'esecuzione dell'opera oggetto della contestazione. Non sono 
prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natu-
ra o          ragione, qualora non vi sia  accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell'opera oggetto di tali 
richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per          
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10 % ( dieci per cento) 
delle categorie di lavoro dell'appalto. 

5. Sono ammesse, nell'esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzio-
ne, finalizzate al miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche         
sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al 
momento della stipula del contratto. L'importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5% per 
cento dell'importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l'esecuzione 
dell'opera. 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che 
deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 
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ART. 43 - VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto definitivo, si           
rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera        
oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell'importo originario del 
contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla 
quale è invitato l'appaltatore originario. 

2. Nel caso di cui al comma 1 la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei       
materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del contratto            
originario. 

3. L'appaltatore risponde dei ritardi e degli oneri conseguenti alla necessità di introdurre varianti in corso       
d'opera a causa di carenze del progetto esecutivo e nessun onere aggiuntivo può essere imputato alla        
Stazione appaltante. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto 
esecutivo, si rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione 
dell'opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo         
originario del contratto, la Stazione  appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una 
nuova gara alla quale non può partecipare  l'appaltatore originario ai sensi dell'articolo 38, comma 1, lette-
ra f), del Codice dei contratti. 

4. Nel caso di cui al comma 3 la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei soli lavori eseguiti          
riconosciuti utili dalla Stazione appaltante in sede di accertamento mediante redazione dello stato di          
consistenza in contraddittorio tra le parti e verbale di collaudo parziale relativo alla parte di lavoro utilmente 
eseguita. Nello stesso caso è portato a debito dell'appaltatore l'importo della progettazione esecutiva inuti-
le già corrisposto. 

5. Qualora gli errori o le omissioni nella progettazione esecutiva siano di lieve entità, la Stazione appaltante, 
prima di procedere alla risoluzione del contratto, può chiedere all'appaltatore di provvedere a propria cura 
e spese alla nuova progettazione indicandone i termini perentori. 

ART. 44 - PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale 
come determinati ai sensi dell'articolo 3, commi 3 e 4. 

2. Qualora tra i prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell'articolo 3, commi 3     
e 4, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante       
apposito verbale di concordamento, con i criteri di cui all'articolo 136 del regolamento generale. 

 
 

CAPO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

ART. 45 - NORME DI SICUREZZA GENERALI 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione de-
gli              infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 

2. L'appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento 
Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 
per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell'applicazione di quanto stabilito 
nel presente articolo. 
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ART. 46 - SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO 

1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazio-
ne dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli ob-
blighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 
n. 626 del 1994, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantie-
re. 

ART. 47 - PIANO SOSTITUTIVO E PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

 L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 
consegnare al direttore dei lavori, il piano di sicurezza sostitutivo e piano operativo di sicurezza per quanto 
attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e                     
nell'esecuzione dei lavori. Il piano di sicurezza sostitutivo e piano operativo di sicurezza, redatti ai sensi 
dell'articolo 6 del D.P.R. n. 222 del 2003, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 
4, commi 1, 2 e 7, e gli adempimenti di cui all'articolo 7, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 19 set-
tembre 1994, n. 626 e contiene inoltre le notizie di cui all'articolo 4, commi 4 e 5 dello stesso decreto, con 
riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle 
previsioni. 
 

CAPO 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

ART. 48 - SUBAPPALTO 

1. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a scelta del   
concorrente, ferme restando le prescrizioni di cui all'articolo 4 del presente capitolato, l'osservanza          
dell'articolo 118 del Codice dei contratti, come di seguito specificato: 

a) è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria prevalente 
per una quota superiore al 30 per cento, in termini economici, dell’importo dei lavori della stessa            
categoria prevalente; 
b) i lavori delle categorie generali diverse da quella prevalente, nonché i lavori costituenti strutture,           
impianti e opere speciali, di cui all'articolo 72, comma 4, del regolamento generale, di importo superiore 
al 10% dell'importo totale dei lavori oppure a 150.000 euro ma non superiore al 15% dell'importo totale, a     
tale fine indicati nel bando, devono essere obbligatoriamente subappaltati, qualora l'appaltatore non ab-
bia i requisiti per la loro esecuzione; il subappalto deve essere richiesto e autorizzato unitariamente con        
divieto di frazionamento in più subcontratti o subaffidamenti per i lavori della stessa categoria; 

2. L'affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, alle 
seguenti condizioni: 

a) che l'appaltatore abbia indicato all'atto dell'offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o 
concedere in cottimo; l'omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cotti-
mo è vietato e non può essere autorizzato; 
b) che l'appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione 
appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative lavorazioni        
subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o 
di collegamento, a norma dell'articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subap-
palto o il cottimo; in caso di associazione temporanea, società di imprese o consorzio, analoga dichiara-
zione dev'essere. effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti all'associazione, società o consorzio. 
c) che l'appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai 
sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla          
normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione ai lavori da realizzare in 
subappalto o in cottimo; 
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2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445 
del   2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza della cause di esclusione di 
cui all'articolo 38del Codice dei contratti. 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall'articolo 10 della legge 
n. 575 del 1965, e successive modificazioni e integrazioni; resta fermo che, ai sensi dell'articolo 12,        
comma 4, del D.P.R. n. 252 del 1998, il subappalto è vietato, a prescindere dall'importo dei relativi lavori, 
qualora per l'impresa subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate dall'articolo 10, comma 7, 
del citato D.P.R. 

3. Il subappalto e l'affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventiva mente dalla Stazione                  
appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l'autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal        
ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove      
ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazio-
ne appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verifica-
te tutte le condizioni di legge per l'affidamento del subappalto. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore 
al 2% dell'importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizza-
zione da parte della Stazione appaltante sono ridotti della metà 

4. L'affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) l'appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti                  
dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 
b) nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese                  
subappaltatrici, completi dell'indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell'importo dei                 
medesimi;  
c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo           
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l'appaltatore, dell'osservanza delle norme anzidette 
nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto; 
d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell'appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, 
prima dell'inizio dei lavori in subappalto: 

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed              
antinfortunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza trimestrale e, in ogni caso, alla conclusione dei 
lavori in subappalto, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti 
agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva; 
2) copia del piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei        
contratti in coerenza con i piani predisposti dall'appaltatore ai sensi degli articoli 47 e 49 del presente        
Capitolato. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società anche 
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 

6. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovun-
que espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, 
se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 
100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per       
cento dell'importo del contratto di subappalto. 

7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore 
non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto la fornitura con posa in ope-
ra di impianti e di strutture speciali individuate con apposito regolamento; in tali casi il fornitore o il                    
subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali 
non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera d). È fatto obbligo all'appaltatore di comunicare al-
la Stazione appaltante, per tutti i subcontratti, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'og-
getto del  lavoro, servizio o fornitura affidati. 

8. I progettisti dell'appaltatore non possono subappaltare prestazioni o altri adempimenti relativi alla           
progettazione esecutiva se non nei limiti di cui all'articolo 91, comma 3, del Codice dei contratti; in caso di 
subappalto di prestazioni tecniche trovano applicazione le condizioni e le procedure di cui al presente        
articolo, per quanto compatibili; in caso di violazione dei divieti di subappalto o di subappalto non                 
autorizzato trova applicazione l'articolo 52, comma 3. 
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ART. 49 - RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SUBAPPALTO 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione del-
le opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei                     
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all'esecuzione di           
lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di 
tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai 
sensi    dell'articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di        
risolvere il contratto in danno dell'appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall'articolo 21 
della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139,          
convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell'importo dell'appalto, arresto 
da sei mesi ad un anno). 

4. Ai sensi dell'articolo 35, commi da 28 a 30, della legge 4 agosto 2006, n. 248, l'appaltatore risponde in       
solido con il subappaltatore della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro 
dipendente e del versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli            
infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore. 

5. La responsabilità solidale viene meno se l'appaltatore verifica, acquisendo la relativa documentazione        
prima del pagamento del corrispettivo al subappaltatore, che gli adempimenti di cui al comma 4 connessi 
con le prestazioni di lavoro dipendente affidati in subappalto sono stati correttamente eseguiti dal             
subappaltatore. L'appaltatore può sospendere il pagamento del corrispettivo al subappaltatore fino all'e-
sibizione da parte di quest'ultimo della predetta documentazione. 

6. Gli importi dovuti per la responsabilità solidale di cui al comma 4 non possono eccedere                     
complessivamente l'ammontare del corrispettivo dovuto dall'appaltatore al subappaltatore. 

 

ART. 50 - PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI 

1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e                     
l'appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di 
ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da      
esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di                  
garanzia effettuate. 

2. I pagamenti al subappaltatore, comunque effettuati, sono subordinati all'acquisizione del DURC del             
subappaltatore e all'accertamento che lo stesso subappaltatore abbia effettuato il versamento delle             
ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e il versamento dei contributi previdenziali e dei contributi 
assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il 
subappaltatore. 

3. Qualora l'appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui ai commi 1 e 3, la Stazione           
appaltante può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con diffida scritta e, in caso 
di ulteriore  inadempimento, comunicare la sospensione dei termini per l'erogazione delle rate di acconto 
o di saldo fino a che l'appaltatore non provveda. 

4. Ai sensi dell'articolo 17, ultimo comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall'articolo 35, comma 5,   
della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempi menti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di 
cui al comma 1, devono essere assolti dall'appaltatore principale. 

 
 

CAPO 10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 

ART. 51 - ACCORDO BONARIO 

1. Ai sensi dell'articolo 240, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, qualora, a seguito dell'iscrizione di riserve 
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sui documenti contabili, l'importo economico dei lavori comporti variazioni rispetto all'importo contrattuale 
in misura superiore al 10% (dieci per cento) di quest'ultimo, il R.U.P. deve valutare immediatamente         
l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento della           
predetta misura. 

2. Il R.U.P. può nominare una commissione, ai sensi dell'articolo 240, commi 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 14, del         
Codice dei contratti, e immediatamente acquisisce o fa acquisire alla commissione, ove costituita, la            
relazione riservata del direttore dei lavori e, ove nominato, del collaudatore, e, qualora non ritenga            
palesemente inammissibili e non manifestamente infondate le riserve, formula una proposta motivata di 
accordo bonario. 

3. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente all'appaltatore e 
alla Stazione appaltante entro 90 giorni dall'apposizione dell'ultima delle riserve. L'appaltatore a la           
Stazione appaltante devono pronunciarsi entro 30 giorni dal ricevimento della proposta; la pronuncia della 
Stazione appaltante deve avvenire con provvedimento motivato; la mancata pronuncia nel termine            
previsto costituisce rigetto della proposta. 

4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura si applica, 
a          prescindere dall'importo, per le riserve non risolte al momento dell'emissione del certificato di col-
laudo o del certificato di regolare esecuzione. 

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a 
decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell'accordo bonario, successivamente approvato dalla 
Stazione appaltante, oppure dall'emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le 
controversie. 

6. Ai sensi dell'articolo 239 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso         
all'accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti             
dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, 
nel rispetto del codice civile; qualora l'importo differenziale della transazione ecceda la somma di 100.000 
euro, è necessario il parere dell'avvocatura che difende la stazione appaltante o, in mancanza, del            
funzionario più elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il R.U.P., 
esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto aggiudicatario, ovvero può formulare una         
proposta di transazione al soggetto aggiudicatario, previa audizione del medesimo. 

7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l'interpretazione del 
contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non dia-
no luogo direttamente a diverse valutazioni economiche. 

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l'appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i 
lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

ART. 52 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

1. Ove non si proceda all'accordo bonario ai sensi dell'articolo 54 e l'appaltatore confermi le riserve, trova 
applicazione il comma 2. 

2. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all'autorità                
giudiziaria competente presso il Foro competente ed è esclusa la competenza arbitrale. 

3. L'organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all'entità delle spese di giudizio e alla        
loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

4. La sede del collegio arbitrale è quella della stazione appaltante. 

ART. 53 - CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 

1. L'appaltatore è tenuto all'esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia,             
nonché  eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'appaltatore si obbliga ad             
applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali 
edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in 
cui si svolgono i lavori; 
b) i suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti 
o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimen-
sioni dell'impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 
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c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto          
collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non     
esime l'appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltan-
te; 
d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale,                     
assistenziale,antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, la 
Stazione appaltante medesima comunica all'appaltatore l'inadempienza accertata e procede a una         
detrazione del 20 % (venti per cento) per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di        
esecuzione, oppure alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le 
somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all'impre-
sa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli          
obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

3. Ai sensi dell'articolo 13 del capitolato generale d'appalto, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzio-
ni dovute al personale dipendente, qualora l'appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi 
provveda o non contesti formalmente e motivata mente la legittimità della richiesta, la Stazione appaltante 
può pagare direttamente ai  lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relati-
vo importo dalle somme dovute   all'appaltatore in esecuzione del contratto. 

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all'appaltatore e ai 
subappaltatori copia del libro matricola, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al         
personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nei libri matricola dell'appaltatore o del 
subappaltatore autorizzato. 

5. Ai sensi dell'articolo 36-bis, commi 3, 4 e 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, l'appaltatore è obbligato a 
fornire a ciascun soggetto occupato una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in 
forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di 
lavoro. L'appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei subappaltatori autorizzati. I 
lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Agli stessi obblighi devono ottemperare 
anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri e il personale        
presente occasionai mente in cantiere che non sia dipendente dell'appaltatore o degli eventuali                   
subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni e simili); 
tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio. 

6. Qualora l'appaltatore abbia meno di dieci dipendenti, in sostituzione degli obblighi di cui al comma 5, deve 
annotare su apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale del lavoro territorialmente 
competente, da tenersi sul luogo di lavoro in posizione protetta e accessibile, gli estremi del personale 
giornalmente impiegato nei lavori. I lavoratori autonomi e il personale presente occasionalmente in         
cantiere che non sia dipendente dell'appaltatore o degli eventuali subappaltatori, deve provvede              
all'annotazione di propria iniziativa. 

7. La violazione degli obblighi di cui ai commi 5 e 6 comporta l'applicazione, in capo al datore di lavoro, della 
sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tesse-
ra di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministra-
tiva da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di 
cui all'articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

ART. 54 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - ESECUZIONE D'UFFICIO DEI LAVORI 

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con 
messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempi menti, nei seguenti casi: 

a) frode nell'esecuzione dei lavori o reati accertati ai sensi dell'articolo 136 del Codice dei contratti; 
b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando      
risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi        
provvedimenti; 
c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell'esecuzione dei lavori; 
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro 
e le assicurazioni obbligatorie del personale; 
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell'appaltatore senza giustificato         
motivo; 
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 
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lavori nei termini previsti dal contratto; 
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o           
violazione di norme 
sostanziali regolanti il subappalto;            
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell'opera;   
      

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei         
lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di 
contrattare con la pubblica amministrazione. 

3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 
dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata 
con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento 
dello stato di 

 consistenza dei lavori. . 
4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio 

fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza 
di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle          
attrezzature dei e mezzi d'opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d'ufficio,                   
all'accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d'opera debbano essere mantenuti a           
disposizione della Stazione appaltante per l'eventuale     riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

5. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento                   
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto 
e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a) ponendo a base d'asta del nuovo appalto l'importo lordo dei lavori di completa mento da eseguire 
d'ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l'ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base 
d'asta nell'appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d'opera oggetto di                
regolare atto di sottomissione o  comunque approvate o accettate dalle parti, e l'ammontare lordo dei           
lavori eseguiti dall'appaltatore inadempiente medesimo; 
b) ponendo a carico dell'appaltatore inadempiente: 

 1) l'eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuo-
vo appalto 

perii completamento dei lavori e 11mporto netto degli stessi risultante dall'aggiudicazione effettuata 
in origine all'appaltatore inadempiente; 

 2) l'eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 
deserta, necessariamente effettuata con importo a base d'asta opportunamente maggiorato; 

3) l'eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei        
lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione,                
assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di 
ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva         
utilizzazione delle opere alla data prevista dal    contratto originario. 

6. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera oppure la sua utilizzazione, come definiti        
dall'articolo 132, comma 6, del Codice dei Contratti, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il 
quinto dell'importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all'accertamento dello stato di                   
consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti e riconosciuti utili e in 
conformità ad una corretta progettazione, al netto dei lavori non recuperabili, non utili, oggetto di                   
rifacimento in sede di rimedio all'errore progettuale, nonché al netto degli oneri necessari alla    rimozione 
delle opere oggetto dell'errore di progettazione. 

 
 

CAPO 11 - DISPOSIZIONI PER L'UL TIMAZIONE 
 

ART. 55 - ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 

1. AI termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell1mpresa appaltatrice il direttore dei lavori redige,    
entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di           
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ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all'accertamento sommario della regolarità delle opere 
eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e           
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l'impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue 
spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del 
danno dell'ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista           
dall'articolo 20 del presente capitolato, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e       
indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello 
dei lavori di ripristino. 

3. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposi-
to verbale immediatamente dopo l'accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel 
termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 
cessa con l'approvazione finale del collaudo o del certificato di regolare esecuzione da parte della            
Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal presente capitolato. 

ART. 56 - TERMINI PER IL COLLAUDO O PER L'ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE ESECUZIONE 

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall'ultimazione dei lavori ed ha   
carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell'emissione.          
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l'atto formale di approvazione 
non sia intervenuto entro i  successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal            
certificato di regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre mesi dall'ultimazione dei lavori.  

2. Durante l'esecuzione (dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a             
verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto 
negli elaborati progettuali, nel presente capitolato o nel contratto. 

ART. 57 - PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 
anche subito dopo l'ultimazione dei lavori. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all'appaltatore per iscritto, 
lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito 
dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla           
stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell'appaltatore o di due          
testimoni in caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo              
l'ultimazione dei lavori, l'appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita           
manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato. 

 
 

CAPO 12 - NORME FINALI 

ART. 58 - ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d'appalto, al regolamento generale e al presente capitolato, 
nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico           
dell'appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 
lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 
collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d'arte, richiedendo al direttore dei          
lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, 
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dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l'appaltatore non deve dare corso all'ese-
cuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell'articolo 1659 del codice civile; 
b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione          
alla entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 
esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 
proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 
cantiere stesso, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transi-
to e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere              
scorporate o affidate a terzi dalla stessa Stazione appaltante; 

c) l'assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria 
e delle obbligazioni relative comunque connesse all'esecuzione delle prestazioni dell'impresa a ter-
mini di contratto; 

d) l'esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione           
lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione 
dei campioni e  l'esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su          
tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di 
tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo 
per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti 
dal           capitolato. 

f) il mantenimento, fino all'emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione 
(20), della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le 
opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le            
disposizioni della direzione lavori, comunque all'interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 
esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione ap-
paltante e per i quali competono a termini di contratto all'appaltatore le assistenze alla posa in ope-
ra; i danni che per cause dipendenti dall'appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti sud-
detti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, l'uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle            
impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo           
necessario all'esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente          
oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come   dalla Stazione appaltante, l'impresa non potrà             
pretendere compensi di sorta, tranne che per l'impiego di personale addetto ad impianti di                     
sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei           
materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

I) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti             
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e 
per l'esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 
l'appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l'uso dei predetti servizi    
alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel                
rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

m) l'esecuzione di un'opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia             
previsto specificata mente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per             
ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 
quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l'illuminazione notturna 
del cantiere; 

o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere d spazi idonei ad uso ufficio del            
personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, 
tavolo, sedie, macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale di cancelleria; 

p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per traccia menti, rilievi, misurazioni, 
prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli 
opportuni raffronti e 
controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o          
contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per 
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le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da          
parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del ma-
teriale; 

r)  l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natu-
ra e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di          
sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare                  
deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico          
dell'appaltatore l'obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficien-
te rispetto della presente norma; 

s) l'adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
11ncolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni 
ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di              
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell'appaltatore, 
restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e                    
sorveglianza dei lavori. 

2. L'appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 
Stazione 
appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o 
competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i 
permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in          
relazione all'esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli     
altri atti di assenso aventi natura definitiva e affèrenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

ART. 59 - OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL'APPALTATORE 

1. L'appaltatore è obbligato: 
a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due             
testimoni qualora egli, invitato non .si presenti; 
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal                     
direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 
c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e                     
somministrazioni previste dal presente capitolato e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura 
si giustificano mediante fattura; 

 d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a 
firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

3. L'appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un'adeguata documentazione fotografica relativa alle 
lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verifica bili dopo la loro esecuzio-
ne oppure a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati               
riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l'ora nelle quali sono sta-
te fatte le relative riprese. 

ART. 60 - CUSTODIA DEL CANTIERE 

1. E' a carico e a cura dell'appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in 
esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione 
dei lavori e fino alla presa in consegna dell'opera da parte della Stazione appaltante. 

 

ART. 61 - CARTELLO DI CANTIERE 

1. L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito un esemplare del cartello indicatore, con le dimensioni di 
almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei 
LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729jUL, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 
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2. Il cartello di cantiere è fornito in conformità al modello di cui alla allegata tabella «F». 

ART. 62- SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 

1. Sono a carico dell'appaltatore senza diritto di rivalsa: 
a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l'ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l'esecuzione dei 
lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 
carrabili, 
permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi 
alla gestione del cantiere e all'esecuzione dei lavori; 
d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione 
del contratto. 

2. Sono altresì a carico dell'appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro 
(23), dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare                  
esecuzione. (24) 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle som-
me per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a 
carico dell'appaltatore e trova applicazione l'articolo 8 del capitolato generale d'appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente          
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. è regolata dalla legge; tutti 
gli importi citati nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa. 
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Parte Seconda –  
Prescrizioni Tecniche 

 
 
CATEGORIE DI LAVORO - DEFINIZIONI GENERALI 
 
Tutte le categorie di lavoro dovranno essere eseguite nella completa osservanza delle prescrizioni del         
capitolato, della specifica normativa e delle leggi vigenti. 
Si rimanda espressamente, in tal senso, ai successivi articoli sull'osservanza delle leggi, le responsabilità e 
gli oneri dell'Appaltatore che, insieme alle prescrizioni definite negli articoli seguenti formano parte integrante 
del presente capitolato. 
 
RILIEVI - CAPISALDI – TRACCIATI 
 
Prima dell’inizio dei lavori l’Appaltatore dovrà verificare la rispondenza dei piani quotati, delle sezioni e dei 
profili allegati al contratto inclusi gli eventuali aggiornamenti ricevuti in corso d’opera, richiedendo, entro 15 
giorni dalla consegna dei suddetti disegni, tutti i chiarimenti necessari; trascorso questo termine si intendono             
accettati tutti gli elaborati e le relative prescrizioni. 
Sarà onere dell'Appaltatore provvedere alla realizzazione e conservazione di capisaldi di facile individuazio-
ne e del tracciamento e picchettazione delle eventuali aree esterne interessate dalle opere da eseguire, con 
l’impiego di modine e strutture provvisorie di riferimento. 
 
DEMOLIZIONI 
 
• Demolizioni parziali 
 
 
Prima di iniziare i lavori in oggetto l’Appaltatore dovrà accertare la natura, lo stato ed il sistema costruttivo 
delle opere da demolire. Salvo diversa prescrizione, l’Appaltatore disporrà la tecnica più idonea, i mezzi 
d’opera, i macchinari e l’impiego del personale. 
Dovranno quindi essere interrotte le erogazioni interessate, la zona dei lavori sarà opportunamente             
delimitata, i passaggi ben individuati ed idoneamente protetti come tutte le zone soggette a caduta materiali. 
Tutte le strutture pericolanti dovranno essere puntellate e le aperture saranno sbarrate dopo l’eventuale         
demolizione degli infissi. 
Le demolizioni procederanno in modo omogeneo evitando la creazione di zone di instabilità strutturale. 
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Particolari cautele saranno adottate in presenza di vapori tossici derivanti da tagli ossidrici o elettrici. 
In fase di demolizione dovrà assolutamente evitarsi l’accumulo di materiali di risulta, che dovranno essere 
immediatamente allontanati o trasportati con idonee apparecchiature ed evitando il sollevamento di polvere 
o detriti. Le demolizioni, i disfacimenti e le rimozioni dovranno essere limitate alle parti e dimensioni prescrit-
te; qualora, per mancanza di accorgimenti o per errore, tali interventi venissero estesi a parti non dovute,          
l'Appaltatore sarà tenuto, a proprie spese, al ripristino delle stesse ferma restando ogni responsabilità per  
eventuali danni. 
Tutti i materiali provenienti dalle operazioni in oggetto, se non diversamente specificato, resteranno di              
proprietà dell'Appaltante fermo restando l’onere di quest’ultimo per la selezione, trasporto ed                     
immagazzinamento nelle aree fissate dalla direzione lavori, dei materiali utilizzabili ed il trasporto a discarica 
di quelli di scarto. 

 
 
 

• PONTEGGI-STRUTTURE DI RINFORZO 
 
Tutti i ponteggi e le strutture provvisorie di lavoro dovranno essere realizzati in completa conformità con la 
normativa vigente per tali opere e nel rispetto delle norme antinfortunistiche. 
 
 
• MURATURE 
 
Tutte le murature dovranno essere realizzate concordemente ai disegni di progetto, eseguite con la massi-
ma cura ed in modo uniforme, assicurando il perfetto collegamento in tutte le parti. 
Durante le fasi di costruzione dovrà essere curata la perfetta esecuzione degli spigoli, dei livelli di               
orizzontalità e verticalità, la creazione degli architravi e degli interventi necessari per il posiziona mento di        
tubazioni, impianti o parti di essi. 
La costruzione delle murature dovrà avvenire in modo uniforme, mantenendo bagnate le superfici anche         
dopo la loro ultimazione. 
Tutte le aperture verticali saranno comunque opportunamente rinforzate in rapporto alle sollecitazioni cui           
verranno sottoposte. 
I lavori non dovranno essere eseguiti con temperature inferiori a 00 c., le murature dovranno essere bagnate 
prima e dopo la messa in opera ed includere tutti gli accorgimenti necessari (cordoli, velette) alla buona          
esecuzione del lavoro. 
 
 
• TRAMEZZATURE ESEGUITE CON MATTONI FORATI 
 
 
Tutte le murature in mattoni saranno eseguite con materiali conformi alle prescrizioni; i laterizi verranno           
bagnati, per immersione, prima del loro impiego e posati su uno strato di malta di 5-7 mm.. 
Le murature in oggetto non saranno portanti ed eseguite con mattoni forati posti in foglio secondo le          
specifiche prescrizioni. 
Detti laterizi forati dovranno essere scevri da impurità, avere forma regolare, facce rigate e spigoli sani;        
presentare alla frattura (non vetrosa) grana fine, compatta ed uniforme; essere sonori alla percussione,        
assorbire acqua per immersione ed asciugarsi all'aria con sufficiente rapidità; non sfaldarsi sotto l'influenza 
degli agenti atmosferici e di soluzioni saline; non screpolarsi al fuoco ed al gelo, avere resistenza adeguata, 
colore omogeneo e giusto grado di cottura; non contenere sabbia con sali di soda e di potassio. 
I laterizi destinati alla realizzazione delle dette opere murarie avranno dimensioni e caratteristiche fisiche e 
meccaniche conformi alle norme vigenti. 
 
• CONTROSOFFITTI 
 
Tutti i controsoffitti in genere dovranno eseguirsi con cure particolari allo scopo di ottenere superfici senza 
ondulazioni od altri difetti ed evitare in modo assoluto la formazione di crepe, incrinature o distacchi 
dell’intonaco. 
Al manifestarsi di screpolature, la Direzione Lavori avrà la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di ordinare 
all’appaltatore il rifacimento. a carico di quest’ultimo, dell’intero controsoffitto con l’onere dei ripristino di ogni 
altra opera già eseguita. 
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Tutti i legnami impiegati per qualsiasi scopo nei soffitti dovranno essere abbondantemente spalmati di           
carbolinea, o prodotto similare idoneo, in tutte le facce. 
 
• Controsoffitti in cartongesso 
 
Saranno costituiti da lastre prefabbricate fissate mediante viti autoperforanti ad una struttura costituita da  
profilati in lamiera d’acciaio dello spessore di 6/10 mm ad interasse di 60 cm. Si dovrà prestare attenzione 
alla finitura dei giunti E alla sigillatura all’incontro con le strutture verticali eseguita con banda di carta e col-
lante speciale. 
Su richiesta della committenza la struttura in profilati di acciaio potrà essere fissata direttamente sul solaio e 
abbassata di 20 ÷ 80 cm e debitamente ancorata da appositi attacchi. 
 
• Controsoffitto a rete metallica 
 
I controsoffitti in rete metallica saranno composti da un’armatura principale formata da costoloni o travetti, da 
un’orditura di listelli o correntini fissati solidamente con chiodi all’armatura principale, dalla rete metallica in 
filo di ferro lucido, che verrà fissata all’orditura con opportune grappette, rinzaffo di malta bastarda o malta di 
cemento secondo quanto prescritto, la quale deve risalire o rivestire completamente la rete; intonaco esegui-
to con malta comune di calce e sabbia, steso con le dovute cautele e con le migliori regole d’arte perché rie-
sca dei minor spessore possibile e con superficie piana e liscia. 
 
• INTONACI 
 
L'esecuzione degli intonaci interni dovrà essere effettuata dopo un'adeguata stagionatura delle malte di        
allettamento delle murature sulle quali verranno applicati. 
Le superfici saranno accuratamente preparate, pulite e bagnate. 
Per le strutture già intonacate si procederà all'esportazione dei tratti di intonaco non aderenti o compromes-
si, alla scalpellatura delle superfici ed alla lavatura. 
Lo strato finale non dovrà presentare crepature, irregolarità negli spigoli, mancati allinea menti o altri difetti. 
Le superfici dovranno essere perfettamente piane con ondulazioni inferiori all'uno per mille e spessore di       
almeno 15 mm. La messa in opera dello strato di intonaco finale sarà, comunque, preceduta                     
dall'applicazione, sulle murature interessate, di uno strato di intonaco grezzo al quale verrà sovrapposto il 
tipo di intonaco (intonaco civile) indicato dalle prescrizioni per la finitura. 
 
• RASATURE 
La rasatura per livellamento di superfici piane o curve (strutture in c. a., murature in blocchi prefabbricati,    
intonaci, tramezzi di gesso, etc.) dovrà essere realizzata mediante l’impiego di prodotti premiscelati a base 
di cemento tipo R «325», cariche inorganiche e resine speciali, da applicare sulle in spessore variabile sino 
ad un massimo di mm. 8. 
 
• INTONACO GREZZO 
 
Dovrà essere eseguito dopo un'accurata preparazione delle superfici, e sarà costituito da uno strato di        
spessore di 5 mm. ca. di malta conforme alle caratteristiche richieste secondo il tipo di applicazione per        
intonaci esterni; dopo queste operazioni verranno predisposte delle fasce guida a distanza ravvicinata. 
Dopo la presa di questo primo strato verrà applicato un successivo strato di malta più fine in modo da        
ottenere una superficie liscia ed a livello con le fasce precedentemente predisposte. 
Dopo la presa di questo secondo strato si proceder all'applicazione di uno strato finale, sempre di malta fine, 
stuccando e regolarizzando la superficie esterna così ottenuta. 
 
• INTONACO CIVILE 
 
L'intonaco civile dovrà essere applicato dopo la presa dello strato di intonaco grezzo e sarà costituito da una 
malta, con grani di sabbia finissi mi, lisciata mediante fratazzo rivestito con panno di feltro o simili, in modo 
da ottenere una superficie finale perfettamente piana ed uniforme. 
Sarà formato da tre strati di cui il primo di rinzaffo, un secondo tirato in piano con regolo e fratazzo e la         
predisposizione di guide ed un terzo strato di finitura formato da uno strato di colla della stessa malta passa-
ta al crivello fino, lisciati con fratazzo metallico o alla pezza su pareti verticali. 
 
• INTONACO ANTINCENDIO 
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Gli elementi strutturali e le strutture costituenti elementi di separazione con ambienti non di pertinenza 
dell’archivio dovranno rispondere alle caratteristiche di isolamento prescritte dalla normativa vigente, dopo la 
presa dello strato di intonaco grezzo, dovrà essere applicato un intonaco antincendio, costituito da una         
miscela di componenti atti a garantire la resistenza al fuoco del manufatto finito, messi in opera secondo le 
raccomandazioni dei produttori e negli opportuni spessori, che si potranno ottenere anche mediate           
l'applicazione di particolari supporti. 
AI momento dell’installazione l'Appaltatore dovrà consegnare alla Direzione lavori la certificazione             
comprovante le caratteristiche e ,ove esistano, le omologazioni del prodotto usato e , successivamente          
all'applicazione, il certificato di corretta posa in opera del materiale stesso. 
Si rammenta inoltre che, nelle forniture e posa in opera, oltre alle suddette prescrizioni, saranno sempre           
osservate le indicazioni fornite dalle case produttrici. 
 
• MALTE 
 
Il trattamento delle malte dovrà essere eseguito con macchine impastatrici e, comunque, in luoghi e modi tali 
da garantire la rispondenza del materiale ai requisiti fissati. 
Tutti i componenti dovranno essere misurati, ad ogni impasto, a peso o volume e mescolati a secco; gli       
impasti dovranno essere preparati nelle quantità necessarie per l’impiego immediato e le parti eccedenti, 
non prontamente utilizzate, avviate a discarica. 
Per le caratteristiche specifiche dei singoli materiali da impiegare per la preparazione delle malte valgono le 
seguenti prescrizioni: 
 
 
 
• CALCI AEREE 
 
La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di cottura uniforme, non bruciata ne' lenta       
all'idratazione e tale che, mescolata con l'acqua necessaria all'estinzione, divenga una pasta omogenea con 
residui inferiori al 5%. 
La calce viva in zolle dovrà essere, al momento dell'estinzione, perfettamente anidra e conservata in luogo 
asciutto. La calce grassa destinata alle murature dovrà essere spenta almeno quindici giorni prima             
dell'impiego, quella destinata agli intonaci almeno tre mesi prima. 
La calce idrata in polvere dovrà essere confezionata in imballaggi idonei contenenti tutte le informazioni       
necessarie riguardanti il prodotto e conservata in luogo asciutto. 
 
• POZZOLANA 
 
La pozzolana sarà ricavata da strati esenti da sostanze eterogenee, sarà di grana fina, asciutta ed                  
accuratamente vagliata, con resistenza a pressione su malta normale a 28 giorni di 2,4 N/mmq. (25 
Kg/cmq.) e residuo insolubile non superiore al 40% ad attacco acido basico. 
 
•  LEGANTI IDRAULICI 
 
Sono considerati leganti idraulici: 
a) cementi normali e ad alta resistenza 
b) cemento alluminoso 
c) cementi per sbarramenti di ritenuta. 
d) agglomerati cementizi 
e) calci idrauliche. 
Le caratteristiche, le modalità di fornitura, il prelievo dei campioni, la conservazione e tutte le operazioni           
relative ai materiali sopraccitati, dovranno essere in accordo alla normativa vigente. 
 
• GESSI 
 
Dovranno essere ottenuti per frantumazione, cottura e macinazione di pietra da gesso e presentarsi asciutti, 
di fine macinazione ed esenti da materie eterogenee. In relazione all'impiego saranno indicati come gessi 
per muro, per intonaco e per pavimento. 
I gessi per l'edilizia non dovranno contenere quantità superiori al 30% di sostanze estranee al solfato di        
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calcio. 
 
• MALTE CEMENTIZIE 
 
Le malte cementizie da impiegare come leganti delle murature in mattoni dovranno essere miscelate con 
cemento «325» e sabbia vagliata al setaccio fine per la separazione dei corpi di maggiori dimensioni; lo       
stesso tipo di cemento (e l'operazione di pulitura della sabbia) dovrà essere impiegato per gli impasti            
realizzati per intonaci civili. 
Tutte le forniture di cemento dovranno avere adeguate certificazioni attestanti qualità, provenienza e               
dovranno essere in perfetto stato di conservazione; si dovranno eseguire prove e controlli periodici ed i                
materiali andranno stoccati in luoghi idonei. 
Tutte le caratteristiche dei materiali dovranno essere conformi alla normativa vigente ed alle eventuali          
prescrizioni aggiuntive fornite dal progetto o dalla direzione lavori. 
I cementi saranno del tipo cementi normali ed ad alta resistenza; 
I cementi normali e ad alta resistenza avranno un inizio della presa dopo 45' dall'impasto, termine presa do-
po 12 ore e resistenza a compressione e flessione variabili a seconda del tipo di cemento usato e delle 
quantità e rapporti di impasto. 
 
• DOSAGGI 
 
I dosaggi ed i tipi di malta cementizia saranno quelli elencati di seguito: 
a) malta cementizia con sabbia vagliata e lavata e cemento «325» nelle quantità di: 
400 kg. di cemento/me. sabbia« « in mattoni 
600 kg. di cemento /mc. di sabbia per lavorazioni speciali; 
c) malta bastarda formata da me. 0,35 di calce spenta in pasta e kg. 100 di cemento a lenta presa. 
• PAVIMENTAZIONI 
 
Tutti i materiali per pavimentazioni quali mattonelle, lastre, etc. dovranno possedere le caratteristiche          
riportate dalla normativa vigente. 
La resistenza all'urto dovrà essere, per le mattonelle comuni, non inferiore a 1.96 N/m. (0,20 Kg/m.) e la        
resistenza a flessione non inferiore a 2,9 N/mmq. (30 Kg.jcmq.); per il coefficiente di usura saranno              
considerati valori diversi che oscillano dai 4 mm., per le mattonelle in gres, ai 12 mm. delle mattonelle in        
cemento o asfalto. 
Tutti i pavimenti dovranno risultare di colorazioni ed aspetto complessivo uniformi secondo le qualità        
prescritte dalle società produttrici ed esenti da imperfezioni di fabbricazione o montaggio. 
Sarà onere dell'Appaltatore provvedere alla spianatura, levigatura, pulizia e completa esecuzione di tutte le 
fasi di posa in opera delle superfici da trattare. 
Le pavimentazioni dovranno addentrarsi per 15 mm. entro l/intonaco delle pareti che sarà tirato verticalmen-
te fino al pavimento stesso, evitando ogni raccordo o guscio. 
L’orizzontalità' delle superfici dovrà essere particolarmente curata evitando ondulazioni superiori all'uno per 
mille. 
Il piano destinato alla posa dei pavimenti sarà spianato mediante un sottofondo costituito da un massetto di 
calcestruzzo con le caratteristiche di cui al capitolo precedente. 
Deve essere, inoltre, impedita dall'Appaltatore la praticabilità dei pavimenti appena posati (per un periodo di 
10 giorni per quelli posti in opera su malta e non meno di 72 ore per quelli incollati con adesivi), gli eventuali 
danneggiamenti per il mancato rispetto delle attenzioni richieste saranno prontamente riparati a cura e spe-
se dell'Appaltatore. 
Dovrà essere particolarmente curata la realizzazione di giunti, sia nel massetto di sottofondo che sulle            
superfici pavimentate, che saranno predisposti secondo le indicazioni delle case costruttrici o della direzione 
dei lavori. Durante l'esecuzione si cureranno, a seconda della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le 
indicazioni fornite dal progetto stesso e comunque si curerà, in particolare, la continuità e regolarità dello 
strato (planarità, deformazioni locali, pendenze, ecc.), l'esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si             
cureranno, inoltre, l'impiego di criteri e macchine secondo le istruzioni del produttore del materiale e il rispet-
to delle condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di presa e maturazione. 
 
• RIVESTIMENTI 
 
I materiali con i quali verranno eseguiti tutti i tipi di rivestimento dovranno possedere i requisiti prescritti e, 
prima della messa in opera, l'Appaltatore dovrà sottoporre alla approvazione della Direzione Lavori una           
campionatura completa. 
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Tutti i materiali ed i prodotti usati per la realizzazione di rivestimenti dovranno avere requisiti di resistenza,  
uniformità e stabilità adeguati alle prescrizioni ed al tipo di impiego e dovranno essere esenti da imperfezioni 
o difetti di sorta; le caratteristiche dei materiali saranno, inoltre, conformi alla normativa vigente ed a quanto 
indicato dal presente capitolato. 
Le pareti e superfici interessate dovranno essere accuratamente pulite prima delle operazioni di posa che, 
salvo diverse prescrizioni, verranno iniziate dal basso verso l'alto. 
Gli elementi del rivestimento, gli spigoli ed i contorni di qualunque tipo dovranno risultare perfettamente            
allineati, livellati e senza incrinature; i giunti saranno stuccati con materiali idonei e, a lavoro finito, si proce-
derà alla lavatura e pulizia di tutte le parti, 
Le strutture murarie andranno preparate con uno strato di fondo (spessore 1 cm.) costituito da una malta           
idraulica o cementizia e da una malta di posa dosata a 400 Kg. di cemento per me. e sabbia con grani di di-
ametro inferiore ai 3 mm. 
Prima dell'applicazione della malta le pareti dovranno essere accuratamente pulite e bagnate così come si 
dovranno bagnare, per immersione, tutti i materiali di rivestimento, specie se con supporto poroso. 
Lo strato di malta di posa da applicare sul dorso delle eventuali piastrelle sarà di 1 cm. di spessore per rive-
stimenti interni e di 2/3 cm. di spessore per rivestimenti esterni, 
La posa a giunto unito. (prevalentemente per interni) sarà eseguita con giunti di 112 mm. che verranno   
stuccati dopo 24 ore dalla posa e prima delle operazioni di pulizia e stesa della malta di cemento liquida a          
finitura. 
 
• OPERE DI TINTEGGIATURA - VERNICIATURA 
 
Le operazioni di tinteggiatura o verniciatura dovranno essere precedute da un'accurata preparazione delle 
superfici interessate (raschiature, scrostature, stuccature, levigature etc.) con sistemi idonei ad assicurare la 
perfetta riuscita del lavoro. 
La miscelazione e posa in opera di prodotti monocomponenti e bicomponenti dovrà avvenire nei rapporti, 
modi e tempi indicati dal produttore. 
Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le               
informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per una completa      
definizione ed impiego dei materiali in oggetto. 
Tutte le forniture dovranno, inoltre, essere conformi alla normativa vigente, ed avere caratteristiche qualitati-
ve costanti confermate dai marchi di qualità. 
L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all'uso e preparati nei modi stabiliti 
dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, ad ulteriori miscelazio-
ni con solventi o simili che non siano state specificata mente prescritte. 
L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide, l'intervallo di tempo fra 
una mano e la successiva sarà, salvo diverse prescrizioni, di 24 ore.  
Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per la preparazione 
delle forniture, dalla mano d'opera per l'applicazione e gli eventuali metodi di prova, dovranno essere                
conformi alla normativa di settore. . 
Ai fini delle miscele colorate sono considerate sostanze idonee i seguenti pigmenti: ossido di zinco, minio di 
piombo, di ossido di titanio, i coloranti minerali, etc.. 
Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia (nel caso 
di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate almeno una mano di vernice 
protettiva ed un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e colore previsti fino al raggiungimento 
della completa uniformità della superficie. 
Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto ed alle 
successive fasi di preparazione, si dovrà attendere un adeguato periodo, fissato dalla direzione lavori, di           
stagionatura degli intonaci; trascorso questo periodo si procederà all'applicazione di una mano di imprimitu-
ra (eseguita con prodotti speciali) od una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre due mani di            
vernice del colore e caratteristiche fissate. 
La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo, etc. in            
conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 
Per quanto riguarda le operazioni di verniciatura su metalli ed acciai sono da eseguire, in linea orientativa, 
secondo i criteri esposti di seguito: 
a) esposizione ai soli agenti atmosferici trattamento con olio di lino; 
b) esposizione in ambiente mediamente aggressivo trattamento con derivati epossidici; 
c) esposizione in ambiente molto aggressivo trattamento con derivati epossivinilici o poliuretanici; 
d) esposizione in ambiente umido trattamento con derivati di clorocaucciu'. 
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• TEMPERA 
 
Tinteggiatura a tempera di pareti e soffitti con finitura di tipo liscio o a buccia d'arancio a coprire interamente 
le superfici trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o 
più mani. 
 
• TINTEGGIATURA LAVABILE 
 
Tinteggiatura lavabile del tipo: 
a) a base di resine vinil-acriliche 
b) a base di resine acriliche 
per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo 
previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani; 
 
• SMALTO OLEOSINTETICO 
 
Avranno come componenti le resine sintetiche o naturali, pigmenti aggiuntivi, vari additivi e saranno forniti in 
confezione sigillata con tutte le indicazioni sulla composizione e sulle modalità d'uso. 
Le caratteristiche dovranno essere quelle previste dalle norme già citate e dovranno, inoltre, garantire la        
durabilità, la stabilità dei colori, la resistenza agli agenti atmosferici, etc. 
Verniciatura con smalto olesintetico, realizzata con componenti (olio e resine sintetiche con percentuali            
adeguate dei vari elementi) a basso contenuto di tossicità, da utilizzare su opere in ferro mediante applica-
zione a pennello in almeno due mani su superfici precedentemente trattate anche con vernice antiruggine. 
I tempi di essiccazione saranno intorno alle 6 ore. 
 
• OPERE IN VETRO 
 
I materiali da impiegare in tutte le opere in vetro dovranno corrispondere alle caratteristiche di progetto, alla 
normativa vigente ed alle disposizioni fornite dalla direzione lavori. 
I vetri piani saranno del tipo semplice, con spessori dai 3 ai 12mm. (lo spessore sarà misurato in base alla 
media aritmetica degli spessori rilevati al centro dei quattro lati della lastra) e tolleranze indicate dalle norme 
UNI. 
Tutte le lastre dovranno essere trasportate e stoccate in posizione verticale, in particolare. 
Nella fornitura e posa in opera l'Appaltatore e' tenuto ad usare tutti gli accorgimenti necessari (supporti             
elastici, profondità di battuta, etc.) per impedire deformazioni, vibrazioni o difetti di installazione. 
I sigillanti impiegati saranno resistenti ai raggi ultravioletti, all'acqua ed al calore e conformi alle caratteristi-
che richieste dai produttori delle lastre di vetro, normali o stratificate, cui verranno applicati. 
La posa in opera delle lastre di vetro comprenderà qualunque tipo di taglio da eseguire in stabilimento od in 
opera e la molatura degli spigoli che, nel caso di lastre di grandi dimensioni, dovrà essere effettuata sempre 
prima della posa. Durante la posa ed il serraggio delle lastre di vetro si dovranno osservare e rispettare tutti 
gli accorgimenti previsti per la dilatazione termica o le eventuali sollecitazioni strutturali ed esterne. 
 
 
•  TUBAZIONI 
 
L'Appaltatore dovrà provvedere alla preparazione di disegni particolareggiati ed esecutivi, occorrenti alla          
definizione dei diametri, degli spessori e delle modalità esecutive; l'Appaltatore dovrà, inoltre, fornire dei              
grafici finali con le indicazioni dei percorsi effettivi di tutte le tubazioni. 
Si dovrà ottimizzare il percorso delle tubazioni riducendo, il più possibile, il numero dei gomiti, giunti,              
cambiamenti di sezione e rendendo facilmente ispezionabili le zone in corrispondenza dei giunti, sifoni,            
pozzetti, etc.; sono tassativamente da evitare l'utilizzo di spezzoni e conseguente sovrannumero di giunti. 
Nel caso di prescrizioni specifiche per gli appoggi sul massetto di conglomerato cementizio, richieste di      
contropendenze e di qualsiasi altro intervento necessario a migliorare le operazioni di posa in opera, si                  
dovranno eseguire le varie fasi di lavoro, anche di dettaglio, nei modi e tempi richiesti dalla direzione lavori. 
Le tubazioni non interrate dovranno essere fissate con staffe o supporti di altro tipo in modo da garantire un 
perfetto ancoraggio alle strutture di sostegno. 
Le tubazioni sotto traccia dovranno essere protette con materiali idonei. 
Le tubazioni metalliche in vista o sottotraccia, comprese quelle non in prossimità di impianti elettrici,              
dovranno avere un adeguato impianto di messa a terra funzionante su tutta la rete. 
Tutte le giunzioni saranno eseguite in accordo con le prescrizioni e con le raccomandazioni dei produttori 
per garantire la perfetta tenuta, nel caso di giunzioni miste la direzione lavori fornirà specifiche particolari al-
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le quali attenersi. 
L'Appaltatore dovrà fornire ed installare adeguate protezioni, in relazione all'uso ed alla posizione di tutte le 
tubazioni in opera e provvederà anche all’impiego di supporti antivibrazioni o spessori isolanti, atti a              
migliorare il livello di isolamento acustico. 
Tutte le condotte destinate all'acqua potabile, in aggiunta alle normali operazioni di pulizia, dovranno essere 
accuratamente disinfettate. 
Nelle interruzioni delle fasi di posa è obbligatorio l'uso di tappi filettati per la protezione delle estremità aper-
te della rete. 
 
• TUBAZIONI PER IMPIANTI ELETTRICI 
 

Le tubazioni per impianti elettrici saranno conformi alle specifiche della normativa vigente in materia ed           
avranno le caratteristiche indicate dettagliatamente nelle descrizioni delle opere relative. 

 
• TUBAZIONI PER IMPIANTI IDRICI 
 

Le tubazioni per impianti idrici saranno conformi alle specifiche della normativa vigente in materia ed avran-
no le caratteristiche indicate dettagliatamente nelle descrizioni delle opere relative. 
 
• DEFINIZIONI GENERALI IMPIANTI 
 
Ferme restando le disposizioni di carattere generale riportate negli articoli precedenti, tutti gli impianti da         
realizzare dovranno osservare le prescrizioni del presente capitolato, dei disegni allegati e della normativa      
vigente. 
Le caratteristiche di ogni impianto saranno così definite: 
a) dalle prescrizioni generali del presente capitolato; 
b) dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti; 
c) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente capitolato; d)  
da disegni, dettagli e relazioni tecniche allegati al progetto. 
Resta, comunque, contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei modi suddet-
ti fanno parte integrante del presente capitolato. 
Tutte le tubazioni od i cavi necessari agli allacciamenti dei singoli impianti saranno compresi nell'appalto ed 
avranno il loro inizio dai punti convenuti con le Società fornitrici e, comunque, dovranno essere portati al           
cancello d’ingresso del lotto; tali allacciamenti ed i relativi percorsi dovranno comunque essere in accordo 
con le prescrizioni fissate dalla direzione dei lavori e saranno eseguiti a carico dell'Appaltatore. 
 
• APPARECCHI IGIENICI E RUBINETTERIA 
 
Gli apparecchi sanitari saranno posti in opera nei modi indicati dalla direzione dei lavori e le eventuali                  
diversità dai disegni di progetto non costituiranno alcuna ragione per la richiesta di compensi speciali. 
Gli apparecchi a pavimento verranno fissati con viti di acciaio su tasselli, non di legno, predisposti a               
pavimento; salvo disposizioni particolari e' vietato il fissaggio di tali elementi con malte od altri impasti. 
Tutti gli allacci degli apparecchi igienici dovranno essere predisposti a valle delle valvole di intercettazione  
situate nel locale di appartenenza degli apparecchi stessi e dovranno comprendere: 

a) le valvole di intercettazione; 
b) le tubazioni in acciaio zincato FM per distribuzione acqua calda e fredda; 
d) il rivestimento delle tubazioni acqua calda con guaina isolante in materiale sintetico espanso                     

autoestinguente;  
e) spessore dell'isolante a norma delle specifiche vigenti in materia; . 
f) tubazioni di scarico in polietilene ad alta densità fino alla colonna principale di scarico. 

 
• APPARECCHI IN MATERIALE CERAMICA 
 
Gli apparecchi igienici in materiale ceramico saranno conformi alla normativa vigente ed alle specifiche            
prescrizioni relative; in particolare avranno una perdita di massa dello smalto all'abrasione non superiore a 
O,25g.,un assorbimento d'acqua non superiore allo 0,5% (per la porcellana dura) ed una resistenza a              
flessione non inferiore a 83 N/mmq. (8,5 Kgf/mmq.). 
Le dimensioni, le modalità di eventuali prove e la verifica della rispondenza alle caratteristiche fissate              
saranno eseguite nel rispetto delle norme citate. 
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 Vaso igienico all'inglese (tipo a cacciata) in porcellana vetrificata bianca da porre in opera con                
sigillature in cemento bianco o collanti a base di silicone, fissato con viti, borchie, guarnizioni e anel-
lo in gomma compresi i collarini metallici di raccordo con l'esalatore ed al tubo dell'acqua di lavag-
gio. 

 Bidet in porcellana vetrificata bianca da fissare con viti, borchie ed apposite sigillature compresi i 
 collegamenti alle tubazioni di adduzione e scarico, piletta da 1» e scarico automatico a pistone. 

 Lavabo di porcellana vetrificata bianca da mettere in opera su mensole di sostegno o su colonna di 
appoggio in porcellana completo di innesti alle tubazioni di adduzione e deflusso, scarico a pistone, 
sifone e raccorderie predisposte per gruppo miscelatore. 

 Piatto doccia in acciaio porcellanato bianco posto in opera con piletta a griglia, tubazioni, raccorde-
rie e predisposizione per il gruppo miscelatore di comando e l'attacco per il soffione di uscita 
dell'acqua. 

 Cassetta di scarico in porcellana vetrificata bianca della capacità di It. 13 ca. completa di tubo di 
cacciata in acciaio zincato, apparecchiatura di regolazione e comando, rubinetto a                     
galleggiante,raccordi, guarnizioni, pulsante metallico di manovra e collegamenti con il vaso relativo. 

 
• RUBINETTERIE 
 
Tutte le caratteristiche delle rubinetterie dovranno corrispondere alla normativa vigente ed alle prescrizioni 
specifiche; dovranno avere resistenza a pressioni non inferiori a 15,2 bar (15 atm.) e portata adeguata. 
Le rubinetterie potranno avere il corpo in ottone o bronzo (secondo il tipo di installazione) ed i pezzi stampati 
dovranno essere stati trattati termicamente per evitare l'incrudimento; tutti i meccanismi e le parti di tenuta 
dovranno avere i requisiti indicati e, salvo altre prescrizioni, le parti in vista saranno trattate cromatura in 
spessori non inferiori a 0,4 micron rispettivamente. 
Le rubinetterie, a valvola o saracinesca, di rete e le rubinetterie degli apparecchi sanitari dovranno               
permettere il deflusso della quantità d'acqua richiesta, alla pressione fissata, senza perdite o vibrazioni. 
Nella esecuzione dei montaggi dovrà essere posta la massima cura affinché l'installazione delle rubinetterie, 
apparecchiature, accessori, pezzi speciali, staffe di ancoraggio, etc. avvenga in modo da evitare il formarsi 
di sporgenze ed affossamenti nelle superfici degli intonaci e dei rivestimenti e che la tenuta sia perfetta. 
La pressione di esercizio, salvo diverse prescrizioni, non dovrà mai superare il valore di 4,9 bar (5              
atmosfere). 
 
• SISTEMI RIVELAZIONE INCENDI 
 . Rivelatore di fumo puntiforme statico autoriarmabile a norma EN 74 parte 7, rimuovibile, montato su         

basetta di supporto universale con campionamento dell'atmosfera continuo o a frequenti intervalli          
mediante il principio delle dispersioni della luce (effetto Tyndall) anche da parte di particelle di fumo po-
co riflettenti (particelle di piccole dimensioni e scure), metodo di segnalazione a tre impulsi, emissione 
di   luce da parte di diodo ogni tre secondi ed elemento ricevente a fotodiodo al silicio, munito di rete            
antinsetto, schermo antiluce e «camera da fumo» nera, assorbimento corrente massimo 50 mA, prote-
zione tipo IP 42, provvisto di indicatore di intervento visibile dall'esterno, massima area protetta 120 mq. 
da porre in opera compreso il fissaggio e la linea di collegamento alla centrale di rivelazione incendi. . Avvisatore manuale d'incendio in grado di emettere e trasmettere un segnale di allarme mediante la 
manovra di comando manuale costituito da pulsante di comando contenuto in una scatola in materiale 
sintetico di colore rosso da esterno o da incasso, con vetro frangibile ed all'interno pulsante di comando 
di colore rosso con scritta superiore «In casi d'incendio rompere il vetro e premere a fondo il tasto»,          
carico del contatto 30 Vl1 A, protezione IP 42, con dispositivi di protezione contro l'azionamento                    
accidentale. . Centrale di rivelazione incendi e di estinzione dotata di minimo 8 circuiti di allarme espandibili a 24, a           
loro volta in grado di controllare fino a 25 rivelatori ciascuno, dotata di circuito di preallarme ed allarme 
a tempo programmabile, per il controllo e la gestione dei segnali provenienti da linee di rivelatori            
automatici di incendio e per il controllo e l'attivazione di impianti di rivelazione e spegnimento                     
automatico, composta da sezione principale a microprocessore con la funzione di elaborazione e            
supervisione delle funzioni principali e di interfaccia con l'utente mediante un display a 80 caratteri           
programmabile con indicazione di allarme per ogni zona di rivelazione o settore di spegnimento, con          
segnalatore di guasto fra le varie linee colleganti i rivelatori e possibilità di scollegamento, segnalata da 
spia luminosa, delle singole linee mediante levetta esterna, alimentatore carica batterie incorporato e 
batterie di emergenza con carica per 72 ore, circuito di esclusione dell'alimentazione a batteria,                 
segnalato da spia (per impedire, in caso di raggiungimento del limite di scarica della batteria, il            
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danneggiamento della stessa), alimentazione primaria di rete o secondaria a 24 VCC, fusibili su rete 
1A, fusibile su avvisatori acustici 2A, completo di test spie luminose, test segnalatori acustici e reset al-
larme, uscite a relais, completa di installazione e collegamenti a tutti i circuiti e punti di rivelazione e                    
spegnimento. 

 
• SEGNALAZIONI DI SICUREZZA 
 

• Segnale monofacciale in film vinilico fotoluminescente non radioattivo, spessore mm. 0,4, montato           
mediante incollaggio su parete, dimensioni mm. 160x205, conforme a quanto disposto da D.P.R. 8          
giugno 1982, n. 524, scritta bianca su fondo verde con, alternativamente, le seguenti scritte: 

 
ATTENZIONE LA PRESENTE PORTA E' A TENUTA DI FUMO 
DEVE RIMANERE COSTANTEMENTE CHIUSA 
ATTENZIONE USCITA. LA PRESENTE PORTA NON DEVE ESSERE OSTRUITA NEANCHE 
TEMPORANEAMENTE SPINGERE 
TIRARE 

• Segnale monofacciale o bifacciale in film vinilico fotoluminescente non radioattivo, spessore mm. 0,4, 
indicante le vie di esodo, montato su supporto in alluminio, dimensioni mm. 230x290, conforme a quan-
to disposto da D.P.R. 8 giugno 1982, n. 524, rappresentazione in colore bianco di persona in fuga e 
freccia indicatrice, fondo verde con scritta «USCITA»; 

• Segnale bifacciale in film vinilico fotoluminescente non radioattivo, spessore mm. 0,4, indicante la        
posizione dell'estintore, posto in opera perpendicolarmente alla superficie di appoggio dell'estintore 
stesso, montato su supporto in alluminio, dimensioni mm. 230x290, conforme a quanto disposto da 
D.P.R. 8 giugno 1982, n. 524, rappresentazione in colore bianco di un estintore su fondo rosso con       
scritta «ESTINTORE N...»; 

• Segnale bifacciale in film vinilico fotoluminescente non radioattivo, spessore mm. 0,4, indicante la          
posizione dell1drante, posto in opera perpendicolarmente alla superficie di appoggio o incasso della 
cassetta dell'idrante stesso, montato su supporto in alluminio, dimensioni mm. 230x290, conforme a 
quanto disposto da D.P.R. 8 giugno 1982, n. 524, rappresentazione in colore bianco di un estintore su 
fondo rosso con scritta «IDRANTE N...»; 

 
• IMPIANTI ELETTRICI 
 
I materiali, gli apparecchi e la messa in opera degli impianti elettrici saranno conformi al progetto, alla        
normativa vigente ed a quanto disposto dal presente capitolato; 
Prima dell’inizio dei lavori relativi all'installazione dell'impianto, l'Appaltatore e' tenuto a presentare un'ade-
guata campionatura, tutte le informazioni, note tecniche ed integrazioni al progetto eventualmente richieste. 
Il collaudo degli impianti avverrà sia in corso d'opera che a lavori ultimati ed interesserà parte degli impianti 
e tutta la rete installata. 
 
• PRESCRIZIONI GENERALI 
 
I conduttori saranno in rame elettrolitico di prima fusione. 
I tubi di protezione dei conduttori saranno realizzati con resine poliviniliche e, nei tratti richiesti (sotto i            
pavimenti, con carichi particolari, etc.), avranno spessori adeguati. 
Tutti gli interruttori avranno distanze di isolamento e contatti idonei alla tensione di esercizio, non dovranno 
essere soggetti a surriscalda menti o deformazioni, essere di facile manovrabilità e con i dispositivi di           
sicurezza richiesti. 
Le valvole, le morsettiere, le cassette, i comandi e le prese di corrente dovranno essere facilmente                
individuabili e di immediata lettura od uso. 
Tutte le parti dell'impianto saranno soggette alle particolari specifiche dei locali con pericolo di incendio. 
La tensione di alimentazione delle lampade ad incandescenza e degli apparecchi monofase non dovrà         
superare i 220 Volt. 
I conduttori avranno, salvo altre prescrizioni, sezione non inferiore a: 
a)  1,5 mmq. per i circuiti luce! segnalazione; 

 2,5 mmq. per i circuiti F.M. e terra (singole utenze); 
  6 mmq. per i circuiti di terra; 
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b) isolamento minimo di grado 3; 
c) la caduta di tensione massima ammessa sino all'utilizzo dovrà essere del 4% per i circuiti luce e del 5% 
per quelli di forza motrice. 
Ogni impianto dovrà avere un interruttore generale unipolare e dispositivi di protezione contro i corti circuiti 
ed i sovraccarichi, sarà inoltre predisposta la completa messa a terra del locale e delle sue parti con una re-
te di conduttori totalmente separata. 
Tutte le parti metalliche accessibili soggette a passaggi di corrente anche accidentali, dovranno essere             
protette contro le tensioni di contatto usando adeguate reti di messa a terra od isola menti speciali. 
Particolare cura dovraI essere usata nell'attuazione dei collegamenti per le parti metalliche, la messa a terra 
e l'insieme dell1mpianto elettrico, secondo le norme previste per i locali da bagno. 
 
• INSTALLAZIONE 
 
Tutti i conduttori dell'impianto elettrico, anche se isolati, dovranno essere messi in opera (sia sottotraccia 
che in vista) in tubi di protezione in plastica o altro materiale eventualmente richiesto per installazioni specia-
li. 
Il diametro interno dei tubi protettivi sarà 1,5 volte il diametro del cerchio circoscritto dal fascio di cavi             
contenuto e, comunque, mai inferiore a 16 mm.; rientrando il magazzino nel caso dei locali con pericolo di 
incendio, i tubi protettivi saranno in PVC con giunzioni con indice di protezione IP 55. 
Tutte le parti dell'impianto dovranno risultare chiaramente distingui bili (con colori e posizioni adeguate) e le 
separazioni richieste fra le varie reti saranno eseguite con l'esclusione di qualsiasi punto di contatto. 
I cavi disposti in canalizzazioni non dovranno essere soggetti a fenomeni di surriscalda mento o condensa. 
Le giunzioni dei conduttori saranno eseguite con l'impiego di morsetti collocati in cassette o scatole di         
derivazione; nessun conduttore, cavo o altra parte dell'impianto elettrico potrà essere soggetto (o                     
trasmettere) sollecitazioni meccaniche eccedenti il peso proprio. 
Tutte le cassette e le scatole di derivazione saranno incassate al livello delle superfici murarie finite; le prese 
a spina o gli interruttori per gli elettrodomestici ed apparecchi di particolare potenza saranno del tipo previsto 
dalle norme vigenti. 
 
• LINEE DI ALIMENTAZIONE 
 
Per le linee in B.T. saranno realizzati, all'ingresso del locale, degli interruttori (per la ripartizione dei circuiti) 
installati sul quadro generale. 
La messa in opera dei cavi potraI avvenire con cavi interrati od in cunicoli praticabili (eventuali linee aeree     
saranno consentite solo per impianti provvisori); tutte le operazioni relative e le installazioni dovranno            
avvenire nella completa applicazione della normativa vigente e di quanto previsto dal presente capitolato. 
Nel caso di cavi interrati in tubazioni, si dovranno predisporre appositi condotti in cemento o PVC con poz-
zetti ispezionabili distribuiti ogni 25-30 mt. attraverso i quali eseguire l'infilaggio dei cavi e le giunzioni neces-
sarie. 
 
• POSA IN OPERA E REALIZZAZIONE DI PARTI DELL'IMPIANTO 

 
• LINEE ELETRICHE 
• Linea elettrica in cavo unipolare isolato in PVC qualità tipo NO? V-K da porre in opera incluso ogni one-

re di installazione su tubazione in vista o incassata, su canaletta, su passerella o graffettata comprese,         
inoltre, le scatole di derivazione, tutte le opere murarie necessarie con scassi e ripristini, le giunzioni ed 
i terminali. 

• Linea elettrica in cavo multipolare isolato in PVC con sigla di designazione N 1 W-K da porre in opera 
incluso ogni onere di installazione su tubazione in vista o incassata, su canaletta, su passerella o       
graffettata comprese, inoltre, le scatole di derivazione, tutte le opere murarie necessarie con scassi e        
ripristini, le giunzioni ed i terminali. 

 
• TUBAZIONI, SCATOLE, CANALI 

 

• Tubazione flessibile in pvc autoestinguente serie leggera con marchio IMQ da incassare sotto traccia e 
porre in opera con tutte gli interventi murari di scasso e ripristino delle parti interessate, completa dei 
collegamenti alle scatole di derivazione e con diametro esterno di 16-20-25-32-40 mm. 

• Tubazione flessibile in pvc autoestinguente serie pesante con marchio IMQ da incassare sotto traccia, 
sotto pavimento, all'interno di intercapedini e porre in opera con tutte gli interventi murari di scasso e         
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ripristino delle parti interessate, completa dei collegamenti alle scatole di derivazione e con diametro         
esterno di 16-20-25-3240-50 mm. 

• Tubo rigido pesante in pvc piega bile a freddo da installare all'interno di controsoffitti, intercapedini o a 
vista e porre in opera completo di tutti i manicotti, giunzioni, curve, cavallotti di fissaggio e collegamenti 
alle scatole di derivazione e con diametro esterno di 16-20-25-32-40-50 mm. 

• Canale a sezione rettangolare in pvc (con o senza separazioni interne) da installare all'interno di          
controsoffitti, intercapedini o a vista e porre in opera completo di tutti i fissaggi, giunzioni, curve, e           
collegamenti alle scatole di derivazione e con dimensioni mm. 15x20-15x30-25x40-40x45-15x30 (con 
un divisorio)-25x40 (con un divisorio). 

• Guaina flessibile in pvc con raccordi ad alta resistenza chimica e meccanica da installare a vista e porre 
in opera completa di tutti i fissaggi, giunzioni, curve filettate, e collegamenti alle scatole di derivazione 
con un grado complessivo di protezione IP55 e con diametro interno di 12-16-22-28 mm. 

• Guaina metallica flessibile ricoperta in pvc autoestinguente da porre in opera completa di tutti i fissaggi, 
giunti non girevoli, curve, e collegamenti alle scatole di derivazione e con diametro interno di 12-15-20-
25 mm. 

• Scatola di derivazione in plastica di incasso da porre in opera completa di opere murarie per il fissaggio 
su forati o mattoni, coperchio a vista e collegamenti delle dimensioni di mm.92x92x45-118x96x50-
118x96x70152x98x70-160x130x70-196x152x70-294x152x70-392x152x70. 

• Scatola di derivazione stagna IP55 in pvc autoestinguente con pareti lisce o passacavi completa di          
raccordi installati in modo idoneo a garantire il grado di protezione da porre in opera in vista con fissag-
gi, collegamenti e giunzioni. 

• Passerella portacavi per sostegno cavi realizzata in lamiera di acciaio assolata piegata con altezza          
laterale minima di mm. 400, di spessore minimo di mm. 1,5 per una larghezza massima di mm. 150 e 
spessore mm. 2 per larghezze superiori da porre in opera senza coperchio, completa di fissaggi,             
giunzioni, staffe a mensola o a sospensione adeguate al carico da portare. 

• Canale metallico zincato realizzato in lamiera, completo di coperchio per la posa di cavi, con altezza          
minima interna di mm. 75, larghezza mm. 100-150-200-300 ed esecuzione classe IP40 da porre in ope-
ra con le necessarie giunzioni, curve, coperchi, presa di terra, testate, staffe di ancoraggio a parete o 
soffitto, collegamenti ed eventuali interventi murari. 

• Canale metallico realizzato in lamiera verniciata a smalto, provvisto di coperchio, predisposto alla posa 
di cavi, con altezza minima interna di mm. 75, larghezza mm. 100-150-200-300 ed esecuzione classe 
IP40 da porre in opera con le necessarie giunzioni, curve, coperchi, presa di terra, testate, staffe di           
ancoraggio a parete o soffitto, collegamenti ed eventuali interventi murari. 

• Corda in acciaio da utilizzare come sostegno di cavi per reti aeree, con diametro di mm. 6 da porre in 
opera fissata a parete o per attraversa menti completa di ogni accessorio per il suo ancoraggio e per la 
graffettatura del cavo da sostenere. 

 
• QUADRI ELETTRICI 

• Interruttore automatico magnetotermico unipolare, bipolare, tripolare, caratteristica U, potere di             
interruzione 6kA conforme alle norme CEI 23-3, 17-5 (P2) compresa la quota di cablaggio, gli accessori 
da inserire all'interno del quadro, box metallico a chiusura, da porre in opera perfettamente funzionante. 

• Interruttore automatico magnetotermico unipolare, bipolare, tripolare, caratteristica U, potere di             
interruzione 10kA conforme alle norme CEI 23-3, 17-5 (P2) 4,5K compresa la quota di cablaggio, gli          
accessori da inserire all1nterno del quadro, box metallico a chiusura, da porre in opera perfettamente 
funzionante. 

• Interruttore automatico magnetotermico bipolare, tripolare, caratteristica K, L o G, potere di interruzione 
6kA conforme alle norme CEI 23-3, 17-5 (P2) compresa la quota di cablaggio, gli accessori da inserire 
all1nterno del quadro, box metallico a chiusura, da porre in opera perfettamente funzionante. 

• Carpenteria o box metallico per quadro elettrico in lamiera metallica verniciata a fuoco min. 12/10,           
costituita da elementi componibili preforati o chiusi, barrature di sostegno per le apparecchiature, spor-
tello in vetro o in lamiera provvisto di serratura con chiave, pannelli, zoccolo e tutte le opere murarie ne-
cessarie alla completa installazione. 
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• Carpenteria o box metallico per quadro elettrico in lamiera metallica verniciata a fuoco min. 12/10,         
profondità 400 mm., con grado di protezione IP55, costituita da elementi componibili preforati o chiusi, 
barrature di sostegno per le apparecchiature, sportello in vetro o in lamiera provvisto di serratura con 
chiave, pannelli, guarnizioni di tenuta, zoccolo e tutte le opere murarie necessarie alla completa             
installazione. 

• Centralino in resina da parete con grado di protezione IP55 completo di sportello, realizzato in doppio         
isolamento per tensioni fino a 415 Volts da porre in opera con tutti i collegamenti necessari al perfetto 
funzionamento e l'ancoraggio ai supporti predisposti. 

• Centralino in resina da incasso con grado di protezione IP40 completo di sportello, da porre in opera 
con tutti i collegamenti necessari al perfetto funzionamento e l'ancoraggio ai supporti predisposti. 

• Quadro elettrico da esterno a struttura modulare con grado di protezione minimo IP 30 o a struttura 
monoblocco con grado di protezione minimo IP44, in lamiera, di spessore minimo 20/10, elettrosaldata 
e pressopiegata, verniciata a fuoco con polvere epossidica o con vernice nitromartellata, previo ciclo       
disgrassatura e decappaggio. Il quadro dovrà essere corredato da un pannello di manovra assolato, da 
uno sportello in struttura metallica con una lastra in materiale trasparente, incernierato e munito di ser-
ratura a chiave e, all'interno, dovranno essere installate tutte le carpenterie atte a contenere le                     
apparecchiature e quanto altro occorre, nel pieno rispetto delle normative CEI, al perfetto funzionamen-
to comprese le targhette pantografate da porre sotto ogni asola portainterruttori e lo schema unifilare di 
dotazione. 

 
• DISTRIBUZIONE CIRCUITI LUCE - FM 

• Punto luce e punto di comando da predisporre sottotraccia da porre in opera con linea dorsale di          
alimentazione (realizzata sottotraccia), tutti i collegamenti elettrici necessari al funzionamento, compre-
se le scatole di derivazione e morsetti a mantello, conduttori del tipo N07V-K con sezione minima sia 
per la fase che per la terra non inferiore a mmq. 1,5, scatola portafrutto incassata a muro, frutto, tuba-
zione in pvc autoestinguente incassata sotto l'intonaco. 

• Punto presa FM (presa di forza motrice) sottotraccia da porre in opera con la linea dorsale completo di 
scatola di derivazione incassata a muro, tutti i collegamenti elettrici necessari al funzionamento, morset-
ti di derivazione a mantello, conduttori del tipo N07V-K di sezione minima di fase e di terra di mmq. 2,5 
(per prese fino a 16A), 6 mmq. (per prese fino a 32A), scatola portafrutto, frutto, tubazione in pvc           
autoestinguente incassata sotto l'intonaco. 

• Punto presa CEE trifase da 63A da realizzare con conduttore N07V-K di sezione non inferiore a 16 
mmq. per la fase e la terra da installare in tubazione in pvc filettata raccordabile su scatole in pvc o in 
tubazione in ferro zincata filettata raccordabile su scatole di ferro inclusi i collegamenti richiesti; tutti i 
componenti dovranno avere un grado di protezione IP44 o IP55. 

• Scatola di derivazione per allaccio torrette a pavimento da inserire al di sotto di un pavimento                    
ispezionabile da installare con almeno due linee dorsali, con conduttori tipo N07V-K, di sezione non        
inferiore a mmq. 4, comprese le tubazioni e le scatole di derivazione che dovranno essere una per la      
linea FM ordinaria ed una per la linea FM preferenziale; la scatola dovrà essere predisposta con le           
tubazioni e le uscite per una linea di servizi telefonici ed una per i terminali EDP che dovranno essere 
separate tra loro e da quelle per l'alimentazione elettrica anche nelle scatole di derivazione. 

• Punto di presa di servizio in traccia a partire dal punto di smista mento di piano o di zona da utilizzare 
per telefono, punto di chiamata di segnalazione, amplificazione sonora, allarme, collegamento terminale 
EDP, etc. compresi i conduttori, le canalizzazioni e le scatole di derivazione e terminali, il posiziona           
mento sottopavimento oppure a controsoffitto in tubazioni di pvc autoestinguenti. 

 
• APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE PER INTERNI 

• Plafoniera a forma circolare od ovale con corpo metallico e schermo in vetro completa di lampada         
incandescente con attacco E27 ed eventuale gabbia di protezione, da porre in opera con grado di           
protezione IP55 completa di tutti i collegamenti all’impianto elettrico e le operazioni di fissaggio sul          
supporto definitivo. 

• Plafoniera con corpo e schermo in policarbonato autoestinguente in esecuzione IP55 da porre in opera 
completa dei tubi fluorescenti, starter, reattori, condensatori di rifasamento, coppa prismatizzata e di          
tutte le operazioni di ancoraggio e collegamenti. 
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• Plafoniera con corpo in acciaio ottica speculare con schermo parabolico in alluminio antiriflesso a bassa 
luminanza, armatura verniciata a fuoco da porre in opera completa di tutti i collegamenti all'impianto        
elettrico e le operazioni di fissaggio sul supporto definitivo.  

 
•  ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA 

 
L'impianto per l'illuminazione di sicurezza dovra' garantire la completa illuminazione di tutte le vie di uscita, i 
luoghi di transito e di raccordo nel caso di interruzione dell'energia elettrica in modo da consentire un veloce 
e sicuro deflusso delle persone presenti. nel locale qualora interessato dalla disfunzione. Tutti i componenti 
dovranno rispondere ai seguenti requisiti: 

• Apparecchio per l'illuminazione di sicurezza per posa a parete mediante slitta per attacco rapido in       
materiale plastico autoestinguente CEI 34-21/22 con circuito elettronico di controllo, batterie ermetiche 
al Pb, classe isolamento III, spia rete/ricarica, grado di protezione IP40, alimentazione ordinaria 220V,            
autonomia non inferiore a 120' con lampada fluorescente da 8, 18, 22W. 

 
• IMPIANTO DI TERRA 

 
Tutte le parti dell’impianto di messa a terra dovranno essere conformi a quanto prescritto dalla normativa      
vigente in materia di dimensionamento dei cavi, colori di identificazione e caratteristiche di installazione. 
Particolare cautela dovrà essere riservata alla progettazione e messa in opera delle parti metalliche            
accessibili soggette a passaggi di corrente anche accidentali che dovranno essere protette contro le tensioni 
di contatto usando adeguate reti di messa a terra. 
Nei locali adibiti a magazzini o altri tipi di funzioni dovrà essere usata la massima accuratezza nell'attuazione 
dei collegamenti per le parti metalliche, la messa a terra e l'insieme dell'impianto elettrico, secondo le norme 
previste. 
I dispersori, in base alla resistività del terreno, saranno a punta od a rete e dovranno essere alloggiati in           
pozzetti praticabili in modo tale da rendere ispezionabile il collegamento con i conduttori di discesa. 
• Impianto di riscaldamento e distribuzione gas 

 
L’impianto dovrà essere realizzato secondo quanto prescritto dalla Leggi e dalle norme, vigenti al momento 
della stesura del capitolo,sulla rete di distribuzione dei gas all’interno dell’appartamento. 
L’impianto sarà costituito da: 
– caldaia, di potenzialità adeguata all’impianto, completa di ogni accessorio e dispositivo di funziona-
mento, regolazione e misura; 
– termostato ambiente per accensione e spegnimento bruciatore al raggiungimento della temperatura 
ambiente; 
– allacciamento della caldaia alla rete di alimentazione combustibile, alla rete di distribuzione acqua, 
tubo di raccordo fra caldaia 9 canna di esalazione; 
– tubazioni in acciaio e/o in rame coibentate; 
– radiatori in ghisa o in acciaio, o alluminio. 
Nell’impianto saranno altresì comprese tutte le assistenze murarie per la posa della canna di esalazione, 
della caldaietta, e dell’intero impianto; delle operazioni di verifica, prove e collaudo definitivo come da norma 
vigente. 
Rilascio della certificazione di conformità dell’impianto come da Legge 46/90. 
 
• Impianto di riscaldamento e distribuzione gas 

 
Nello stabilire il tipo di impianto si deve considerare che risulti il più conveniente nei riguardi della sicurezza 
e regolarità di funzionamento e che permetta di conseguire il massimo risparmio nella spesa di esercizio. 

 L'impianto in genere è costituito da: 
• centrale frigotermica per la produzione e la sottrazione del  calore; 
• elettropompe e tubazioni per la distribuzione dell'acqua calda e fredda; 
• presa di aria con filtri; 
• condizionatori; 
• ventilatori; 
• canali di distribuzione, di ripresa e di espulsione di aria. 
Dei generatori di calore e dei mezzi refrigeranti è detto all'art. 10, lett. A, B, e C. 
L'aria si deve prendere dall'esterno dove risulti il più possibile pura mediante bocche ubicate lontano da fonti 
di polvere, fumo e comunque aria inquinata. 
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L'ampiezza delle bocche di presa deve essere tale da consentire una velocità di ………… m3 dell'aria all'in-
gresso. 
Il condizionamento dell'aria, effettuato mediante una o più unità, disposte in posizione il più possibile centra-
le rispetto ai locali compresi nel loro raggio d'azione, è eseguito in condizionatori costituiti da una camera 
contenente i dispositivi di condizionamento che vengono in seguito specificati. 
La camera di condizionamento per piccoli condizionatori si dovrà costituire in materiale metallico, nel quale 
caso sarà compresa nella fornitura; per grandi condizionatori, verrà eseguita in muratura dall'Amministrazio-
ne su disegni e con la direzione ed assistenza della ditta appaltatrice. 
Nel condizionatore verrà addotta l'aria esterna e di ricircolazione a seconda delle necessità dell'impianto. 
 

 
 
 
Milano lì 16.07.2008 
 

Il Tecnico 
F.to Geom. Maurizio Santoro 

 
 
 

 
 
 
 


